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Un cordiale saluto tra il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella insieme con la figlia Laura, 
il notaio Salvatore Lombardo, presidente del CNN e la moglie Rosa Rubino, direttore del Vomere

Il caso Marsala

La tragedia del maresciallo
Silvio Mirarchi

Una grande folla per l’ultimo saluto

Il PM Antonella Trainito:
“Un uomo dedito al suo lavoro”

Sicurezza:
le parole

non bastano
Tanta commozione, un pizzico di (inevitabile) reto-

rica e la promessa del ministro dell’Interno Ange-
lino Alfano di acciuffare gli assassini. Tante paro-

le per rassicurare la comunità marsalese dopo l’uccisio-
ne del maresciallo dei carabinieri Silvio Mirarchi. Ma le 
parole non bastano più. Lo Stato deve mostrare la sua 
presenza sul territorio con un maggior numero di rap-
presentanti delle forze dell’ordine e mezzi sufficienti a 
loro disposizione. Solo così potrà essere garantita mag-
giore sicurezza ai cittadini. Le parole non bastano. 
Anzi, non servono a nulla. Forse, solo a dare qualche 
illusione. Ma soltanto per qualche ora. Negli anni scor-
si, l’ordine pubblico è stato tema di diversi incontri in 
Municipio tra politici, amministratori e rappresentanti 
locali delle forze dell’ordine. Riunioni alle quale sono 
seguiti i soliti appelli. Negli anni, anche i cittadini si 
sono mossi con petizioni popolari inviate alle più alte 
cariche dello Stato. La richiesta sempre la stessa: 
vogliamo maggiore sicurezza. Ma da Roma non è mai 
arrivata alcuna risposta concreta.

Antonio Pizzo   

Morte di un Carabiniere
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Il notaio Salvatore Lombardo, presidente del Con-
siglio Nazionale Notarile, e la moglie Rosa Rubi-
no, direttore de Il Vomere, hanno partecipato alla 
festa per i 70 anni della Repubblica che si è tenu-

ta presso i giardini del Quirinale. Erano presenti per-
sonaggi della politica, dell'informazione, della cultura 
e del mondo dello spettacolo: dal Presidente del Consi-
glio Matteo Renzi, all'ex Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, da Mario Monti alla Camusso, da 
Pippo Baudo a Stefania Sandrelli, Lina Sastri, Gabriel-
la Farinon, Bruno Vespa, Gigi Marzullo, Carla Fracci. 
Un ricevimento davvero speciale, un'atmosfera di 
indescrivile bellezza. Un cordiale saluto tra il Presi-
dente Mattarella, il notaio Lombardo e il direttore 
Rosa Rubino. Quest'ultima, emozionata, ha stretto la 
mano e parlato con il Capo dello Stato e la figlia Lau-
ra; con orgoglio gli ha ricordato che Il Vomere riporta 
una sua intervista rilasciata alcuni anni fa, fra le 
pochissime concesse da Mattarella, ai media, prima 
che venisse eletto presidente. Ha parlato delle altre 
iniziative culturali del Vomere, tra cui la prima mono-
grafia sullo Stagnone. Mattarella ha sorriso e attende 
la copia del giornale e del volume, che sono stati già 
inviati alla Presidenza della Repubblica.

Per le foto che ritraggono il momento del saluto, si 
ringrazia l'Ufficio fotografico del Quirinale e il dottor 
Giovanni Grasso, consigliere per la stampa e la comu-
nicazione del Presidente della Repubblica.

foto rosa rubino

Per i 70 anni della Festa della Repubblica

Il notaio Salvatore Lombardo e il direttore de “Il Vomere” salutano il 
Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, nei Giardini del Quirinale



3Il Vomere 13 Giugno 2016

Una città territorio affacciata sul mare di Capo Lili-
beo e svettante sulle colline di Rakalia e Misilla, 
con retroterra verdeggiante di vigne, di ulivi, di 
agrumeti, di orti con colture le più varie, di serre 

produttrici di fiori e piante pregiate, è di per sé un caso 
almeno di rarità geografica e antropologica nella sua varie-
gata consistenza ambientale ed umana.

Se di questo territorio si traccia, anche per sommi capi, il 
curricolo storico, si scopre o si avvalora che esso, città e 
campagne in simbiosi permanente, fu, dai tempi più remoti, 
crocevia di eventi straordinari: parte integrante della storia 
di San Pantaleo (Mozia) di cui divenne erede dopo essere 
stato villaggio autoctono, dopo il 397 a.C. e le stragi e le 
ceneri di Dionisio siracusano in quell’isola-città, fu crocevia 
di civiltà mediterranea, fenicia, punica, romana, greca, 
saracena, araba, normanna, angioina, aragonese; di civiltà 
nazionale con lo sbarco di Garibaldi e dei suoi mille; di 
civiltà industriale con i Withaker, i Woodhouse, gli 
Ingham e poi i Florio; di civiltà artigiana nel campo del-
la vitivinicoltura e delle attività ad essa collegate; di altra 
notevole civiltà marinara sia peschereccia, con la presenza 
di illustri costruttori di barche e di esperti pescatori di pesce 
pregiato dello Stagnone e delle Egadi; sia industriale 
con le sue vinacciere che nel tempo del “grezzo” portarono 
milioni di ettolitri di vino in Francia ed altrove.

Crocevia di civiltà ma senza eventi significativi 
- che avrebbero dovuto e dovrebbero essere prodotti da chi 
la governa e l’ha governato - è oggi ridotto al ruolo di perife-
ria storica, turistica, ambientale con i mille abusi edilizi, 
anche per colpa di una popolazione sostanzialmente abuli-
ca, stanca, gattopardesca specie nelle sue baronie e nella 
sua borghesia avida di affrancamento quasi unicamente 
monetario che ne hanno fatto una città prevalentemente 
mercantile, nella quale la cultura e gli entusiasmi di pochi 
che, nel tempo, mai hanno cessato di proporre, di suggerire, 
di denunziare, non sono serviti se non a fare additare costo-
ro come velleitari sognatori di un mondo che non c’è in 
un’isola che non c’è, in un sistema che non riesce a trovare 
sbocchi, fors’anche perché a guidarlo sono stati chiamati o 
si sono offerti “omini….ominicchi e….quacquarac-
quà!” i quali, quando non hanno rovinato o ignora-
to o distrutto, non hanno avuto né l’intelligenza, 
né l’umiltà di farsi consigliare, né la volontà di 
seguire e curare la peculiarità di questo territorio 
per farne “nuovo” crocevia indispensabile negli 
itinerari turistici, storici, archeologici, di civiltà agricola 
specialistica e industriale lungimirante e artigianale di 
altissimo prestigio e grande dignità, di civiltà del mangiare 
e del bere con preziosità di pesca marittima, di agricoltura 
biologica e antica, di vini e liquori con il vecchio “Marsala” 
re di ogni mensa e di ogni meditazione amicale ...

E dire che i segni, ruderi e monumenti di queste epoche 
formidabili, sono presenti in questo territorio unico, come 
da altri è stato definito, abbracciato com’è dal suo Stagnone 
incantato con le sue quattro Isole sorelle: San Pantaleo 
(Mozia), Santa Maria, la Schola, Altavilla-Isola Lunga; dalle 
sue Egadi vicine, dai suoi vigneti collinari svampanti di ver-
de, dalle sue serre odorose di fragole e lussureggianti di 
rose, di garofani, di ciclamini e di tant’altre piante che 
ormai sono presenti nelle ville delle contrade, molte delle 
quali seconde case, estive, di molti marsalesi di questa città 
mercantile che non sa volare verso il mercantesco di medie-
vale e rinascimentale memoria nella Firenze orgogliosa pre-

corritrice della futura civiltà italiana con i suoi grandi arti-
sti e i suoi grandi mercanti e con gli eventi che, nel bene e 
nel male, in quella città si verificarono e che finirono per 
interessare la storia intera d’Italia …

E dire che i segni sono presenti: nei tanti scavi 
e ritrovamenti “fortuiti” sparsi per la città e muti 
perché non fruibili dai cittadini né dai visitatori 
per una miope politica di salvaguardia o per 
incultura reale di chi, occupandosi di così immensa ric-
chezza culturale e storica, ben altre scelte avrebbe dovuto e 
dovrebbe fare e ben altre operazioni avrebbe dovuto e 
dovrebbe progettare e condurre, sfruttando tutte le leggi e 
le potenzialità esistenti sia in campo nazionale sia in cam-

po, oggi, europeo, nella vasta zona, quasi tutta inesplorata, 
di Porta Nuova che contiene i resti dell’antica Lilibeo, 
mura, mosaici, strade, ville, empori e quant’altro, comprese 
stupende terme e fors’anche resti di straordinari monumen-
ti e di prestigiose officine industriali e artigianali, zona que-
sta che da illustri studiosi è stata scandagliata con ricerche 
geomagnetiche ad alta tecnologia che ne hanno svelato i 
segreti sotto terra e che è stata definita il più grande museo 
archeologico all’aperto del mondo.

E ancora nei bassi fondali dello Stagnone dove 
altre sorelle gemelle della “nave punica” giaccio-
no inesplorate e non recuperate; nella monumentali-
tà cittadina delle porte storiche, dei bastioni, dei ruderi più 
o meno valorizzati; nel silenzio imperdonabile di Crispia 
Salvia, la cripta policroma che, scoperta, è stata imprigiona-
ta dal …. cemento di un impersonale palazzo e …. resta 
muta, sola, inutile, con la ridicola “scusa” che solo così può 
essere conservata: per chi? e a qual fine? Ma sappiamo noi 
marsalesi….., sanno questi addetti ai lavori che cosa ha pro-
dotto di civiltà e di ricchezza visibile e fruibile l’archeologia 
in tutto il mondo? Si rifletta su “San Gerolamo” zona recen-
temente sistemata e valorizzata. Ho scritto e ripeto: se 
avessimo capito l’importanza di valorizzare tutti i siti 
archeologici “casualmente” scoperti all’interno della città, 
questa nostra Marsala sarebbe una piccola Roma, “splendi-
dissima civitas” come ai tempi di Cicerone, l’acerrimo nemi-
co di quel Verre che la spogliò di beni e di ricchezze e di 
prestigio meritandosi le famose “Verrine” orazioni fra le più 
spiritualmente vissute dal grande oratore che questi terri-

tori conobbe e amò per averli apprezzati da grande ingegno 
col suo grande cuore ...

Ma i segni di questo territorio-città-campagna, 
unico come un grande giardino delle esperidi, 
sono in tutti gli altri settori:
1.	 la vite e il vino e gli stabilimenti e le botteghe 

dei bottai ed i bagli antichi sparsi ovunque e 
tutto l’indotto a questo mondo collegato;

2.	 le attività sportive col canottaggio, la vela e gli altri 
sport nautici;

3.	 il teatro con le significative compagnie locali, 
le attività musicali, le cerimonie della Setti-
mana Santa, le manifestazioni Garibaldine e i 
convegni tematici anche sul fenicio, punico e 
romano;

4.	 lo Stagnone - madre di pesce pregiato, bacino di vastis-
simo interesse turistico, contenitore di splendide saline 
coi loro mulini a vento e le macchine elicoidali di Archi-
mede; 

5.	 la serricoltura avanzata sorretta e condotta da veri 
maestri, eredi dell’antica tradizione contadina di questa 
città;

E quant’altro non scrivo, tutti valori di questo territorio 
veramente singolare, che devono essere studiati con vera 
serietà, per settori, rifacendone la storia e sviscerandone le 
potenzialità attuali, per cercare di organizzare, 
attorno a ciascuno o a qualcuno di questi settori, 
un evento, degli eventi che lo propagandino 
facendolo conoscere al di là dei confini municipa-
li, secondo itinerari e profili che il tempo presente offre a 
chi sappia e voglia, con competenza, organizzare, mai episo-
dicamente, affinché, con periodicità codificata, ciascuno di 
questi eventi progettati e realizzati, riempia la vita di que-
sta città. Scandendone il tempo con richiami verso l’Isola, la 
nazione, il mondo. Se ci sapremo fare! Come?

Intanto ruolo preminente hanno gli amministratori ed i 
politici locali i quali devono entrare nel problema, superare 
particolarismi e privatistiche visioni del vivere e del far poli-
tica; devono considerare ogni settore della vita di questa 
città una risorsa, anche economica - soprattutto economica 
- da mettere in valore; non accettare la settorializzazione 
burocratica dei compiti e delle competenze. Un sindaco, i 
suoi assessori, i consiglieri comunali, i politici regionali e 
nazionali sono i responsabili qualificati per tutto quanto 
attiene alla città e alla sua vita civile e produttiva. 

Ecco dunque, qual è il “Caso Marsala”. Esso chiede 
di collegare, finalmente il patrimonio del territorio 
ad eventi di vario respiro, mai di valenza fieristica 
municipale sulla scia dei mercatini rionali o di sagre paesane; 
impegnando al contrario risorse da cercare sui valori esisten-
ti, sul patrimonio posseduto, che sicuramente, 
come sta avvenendo nel rapporto con l’Unesco 
per Mozia e Marsala, non possono trovare sordità 
né in Italia, né in Europa, né soprattutto nella 
nostra Regione, spendacciona e dilapidatrice con i 
suoi contributi a pioggia e i suoi favoritismi di dubbia natura.

 Fatti, patrimoni, beni ed eventi! Senza queste 
simbiosi - che significano anche scavi e valorizzazione e 
propaganda, capacità di collegare, come qualcuno già fa, la 
produzione industriale con la cultura; volontà di portare 
industria ed agricoltura e quant’altro a livelli di dignità, 
affrancandole dal servilismo di svendita - non si è andato, 
non si va, non si andrà da nessuna parte.

Il caso Marsala
di Gioacchino Aldo Ruggieri

Veduta aerea dell’Isola di 
Mozia con le aree scavate, 
le mura orientali, la Porta 
Nord e la strada sommersa.

Laguna dello Stagnone
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Bertoldo

Lanciafiamme e fischi

Il Marchini

Bersani e la mucca

I risultati del primo turno delle 
comunali in cui il presidente del 
Consiglio, Matteo Renzi, ha girato 
come una trottola per le piazze 
delle grandi città che andavano al 
voto per sostenere i candidati sin-
daci del Pd, sono andati non bene 
con Milano, Torino, Bologna, Roma 
al ballottaggio e Napoli addirittu-
ra escluso. I candidati al ballottag-
gio hanno fatto conoscere al loro 
segretario del Partito e Presidente 
del Consiglio, che non avrebbero 
potuto riceverlo al comizio di chiusura della tor-
nata elettorale del ballottaggio. Una presa di 
distanza dal loro leader far intender con il det-
to: “porti sfiga”.

Mentre riceveva i primi fischi 
all’Assemblea della Confcommer-
cio, Matteo Renzi, ospite della tra-
smissione, “8,30” della Gruber, si 
rivolgeva al suo Partito di cui è 
anche segretario nazionale annun-
ciando che “dopo il ballottaggio 
nel partito ci entriamo con il lan-
ciafiamme, glielo assicuro”.

Il leader ha perso la testa. Sofia 
Ventura, sul Quotidiano Nazionale, 
parla di parabola del leader. Certa-
mente, se dovesse andar male il 

ballottaggio (che non si presenta facile), verreb-
be una richiesta da parte della minoranza di un 
cambio di politica che possa recuperare i voti 
persi a sinistra.

Alfio Marchini aveva iniziato con il manifesto 
“Due Cuori” e lo spot “Lontano dai Partiti”. 
Come dire “amo Roma e i Partiti non nulla da 
fa con me”. Era la seconda volta che si presen-
tava a Sindaco di Roma e i sondaggi lo davano 
al 10 %. 

Ma Alfio, nipote del partigiano Alfio che regalò 

il Palazzo di Botteghe Oscure al Partito Comuni-
sta Italiano, finì con l’essere seduto accanto a Sil-
vio Berlusconi ed appoggiato da Forza Italia e da 
Francesco Storace ex Movimento Sociale e rappre-
sentante della Destra.

Voto il 5 giugno 10,9%, 4° in classifica e fuori dal 
ballottaggio. 

Pier Luigi Bersani, ex segretario 
del Pd e oggi autorevole rappresen-
tante della sinistra del Partito, con-
tinua nel suo linguaggio colorito 
usato durante la campagna elettora-
le delle politiche del 2013, in cui 
non faceva che ripetere “smacchia-
re il giaguaro” e “vedo Berlusconi 
con il binocolo”.

Non sappiamo chi era il suo spin 
doctor ma sappiamo che Bersani ha 
perso le elezioni quando non li pote-

va perdere.
Oggi, con i problemi seri che ha il 

Partito democratico a trazione Mat-
teo Renzi lui, il Bersani, se ne esce 
con un “c’è una mucca nel corrido-
io”. Di grazia, Bersani ci risparmi il 
linguaggio faunesco. I democratici 
hanno problemi seri. Il Partito è 
nato male, senza identità. Doveva 
rappresentare la sinistra di governo 
che si apre al centro sta diventando 
il centro che perde la sinistra.

Elezioni e Partito 
Democratico

di Vito Rubino

Scrivo alla vigilia del ballottaggio delle comu-
nali. Ritengo che se il Partito democratico non 
vince a Torino e a Milano il vero sconfitto sarà 
Matteo Renzi. La sua politica era puntata a non 
tener conto del Partito, pur essendone il segreta-
rio, convinto che la sua leadership bastasse a 
vincere. Ecco perché ha concentrato sulla sua 
persona, occupando tutti gli spazi mediatici, la 
campagna elettorale. Anche se si cavilla dai ren-
ziani di stretta osservanza, sulla base dei dati del 
5 giugno, che comunque il Partito Democratico 
non avrebbe perso. 

Comunque, l’analisi dei dati elettorali dell’Isti-
tuto Cattaneo di Bologna, a prescindere dal dato 
numerico, fa dire che il Partito ha cambiato “pel-
le”. Una politica sbilanciata sulla ala moderata 
dell’elettorato certamente per effetto di alleanze 
spurie (ALA di Denis Verdini) che avrebbero pro-
dotto la fuga dell’elettorato di sinistra, insoddi-
sfatto della sterzata. Il problema di conquistare 
ceti moderati c’era e c’è, ma facendo leva su pro-
grammi che interessino questi ceti e non su alle-
anze anche implicite con forze di centro destra.

La questione rilevante è poi quella relativa 
all’organizzazione del Partito su cui poggia la 
sua la forza. Pensare che il Partito Democratico 
italiano possa trasformarsi in un Partito demo-
cratico americano nato senza una vera e propria 
struttura organizzativa, ma formato da comitati 
elettorali che si sciolgono al compimento delle 
elezioni, è impensabile. Il Partito americano è 
nato con queste vesti, quello italiano nasce 
dall’unificazione del fu Partito Comunista (poi 
Pds e Ds) con gruppi ex Democrazia cristiana, 
ognuno dei quali con la propria organizzazione 
territoriale, dove il vertice, il segretario naziona-
le, aveva la prevalenza nella direzione politica 
scaturita dai Congressi.

Ho sempre sostenuto nei miei scritti la rilevan-
za della cura del territorio perché è lì che ogni 
forza politica ha il contatto diretto con l’elettore 
e ne recepisce gli umori, e quindi la necessità di 
tenere attive le strutture periferiche. Ne conse-
gue che anche per questo era necessario tenere 
distinti i due ruoli: segretario nazionale e presi-
dente del Consiglio, da non essere occupati dalla 
stessa persona.

Queste elezioni comunali confermano, a mio 
giudizio, che non c’è un Partito della Nazione 
che abbraccia tutti e non distingue gli interessi 
dei ceti sociali. C’è ancora, checché ne pensi il 
professore Massimo Cacciari, in Italia una destra 
e una sinistra, anche se il Movimento 5 Stelle 
raccoglie il malessere di entrambe le posizioni 
facendo leva soprattutto su lamentele popolari 
quali l’eccessivo ammontare dell’indennità par-
lamentare e la insufficiente lotta alla corruzione.

Concludendo, se i dirigenti del Partito democra-
tico non avranno la forza di chiarire soprattutto 
quali sono i valori che ne stanno alla base e quale 
deve essere il tipo di struttura organizzativa, il 
Partito continuerà ad essere un incompiuto.

Matteo Renzi

Pier Luigi Bersani

Direttore
Vito Alfredo Rubino

Direttore Responsabile
Rosa Rubino
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Solo con il passare del tempo, probabilmente, si comprende-
rà meglio la portata e la reale gravità dell’uccisione di un 
carabiniere durante un servizio di appostamento notturno. 
Questi sono ancora i giorni dello choc. La commozione è mista 
all’incredulità. Con il tempo subentrerà la consapevolezza 
della recrudescenza della criminalità locale dedita alla coltiva-
zione della cannabis.

IL FATTO - Sono stati almeno sette colpi di pistola esplo-
si da mano criminale a squarciare, la sera del 31 maggio, 
intorno alle 22.30, il buio in contrada Ventrischi. Due han-
no colpito alle spalle il maresciallo capo Silvio Mirarchi, 53 
anni, originario di Catanzaro, ma ormai marsalese d’adozio-
ne, vice comandante della stazione periferica di Ciavolo. Un 
piccolo presidio (appena sette militari) avamposto di un 
entroterra che da qualche settimana sembra essersi trasfor-
mato in uno scenario simile a quello del narcotraffico 
colombiano. Si spara, infatti, contro chiunque (ladri di pian-
te di cannabis o rappresentanti delle forze dell’ordine) met-
te a rischio il lucroso affare della coltivazione della canapa 
indiana e afgana, le cui foglie essiccate diventano marijuana 
e la cui resina hashish. Nelle serre davanti alle quali Mirar-
chi è stato ferito a morte, all’incrocio delle strade che segna-
no i confini tre le contrade Ventrischi, Sant’Anna e Scaccia-
iazzo, di piante illegali ne sono state scoperte 6 mila. E vie-
ne stimato in 4 milioni di euro il valore dello stupefacente 
che poteva essere immesso sul mercato. Si può ben com-
prendere, quindi, la dimensione dell’affare e la decisione dei 
criminali pronti a difenderlo. Con qualsiasi mezzo. Un paio 
di settimane prima, del resto, in contrada Fiocca, nelle cam-
pagne Mazara al limite del confine con Marsala, a una deci-
na di chilometri dal luogo in cui è stato colpito a morte 
Mirarchi, alcuni romeni erano stati presi a fucilate dal pro-
prietario di una vasta piantagione mentre cercavano di 
rubare alcune piante. Uno è stato è stato ferito, mentre l’al-
tro è stato ucciso. Quattro giorni dopo, a meno di un chilo-
metro di distanza, il suo corpo è stato trovato carbonizzato. 
A causa di questa vicenda, per qualche giorno, si è anche 
ipotizzato che il maresciallo Mirarchi e il collega con il quale 
stava effettuando il servizio di appostamento conclusosi nel 
sangue potessero essere stati scambiati dai custodi della 
piantagione di Ventrischi per altri ladri di cannabis. I due 
militari, infatti, erano in borghese. Del resto, non potevano 
certo andare in divisa. Avrebbero dato subito nell’occhio. 
Quest’ipotesi, però, è caduta. La mattina del 4 giugno, infat-

ti, poco prima dei funerali di Mirarchi in Chiesa Madre, in 
una nota della Procura di Marsala a firma del sostituto 
“anziano” Anna Sessa, che coordina l’indagine, è stato spie-
gato che i criminali hanno fatto fuoco dopo che i carabinieri, 
avendo notato movimenti sospetti e acceso le torce elettri-
che, si sono qualificati. Al “siamo carabinieri”, è partita la 
gragnuola di colpi fatale a Silvio Mirarchi, deceduto l’indo-
mani, all’ospedale Civico di Palermo, dopo un lungo inter-
vento chirurgico effettuato per la ricostruzione dell’aorta, 
squarciata da una pallottola. L’altra aveva devastato un 
rene, che gli è stato tolto nel primo intervento cui era stato 
sottoposto nella notte all’ospedale “Borsellino” di Marsala. 
Nella stessa nota della Procura si legge che a sparare contro 
i carabinieri è stato “un gruppo organizzato di criminali, i 
quali erano intenti ad asportare la canapa afgana coltivata 
all’interno di alcune serre di contrada Ventrischi e che, 
vistisi scoperti, non hanno esitato a reagire con le armi”. 
Non si sa, però, se erano dei ladri, oppure qualcuno che ave-

va a che fare con la piantagione. Al momento, l’unico arre-
stato, con l’accusa di coltivazione di cannabis, è il 54enne 
partinicese Francesco D’Arrigo. Sarebbe lui, infatti, il gesto-
re delle serre, che sono di proprietà del marsalese Giovanni 
Abate. Per giorni, è stata battuta, palmo a palmo, la zona di 
fronte le serre. Un terreno incolto con sterpaglie e arbusti. 
Da lì potrebbero essere stati esplosi i colpi di pistola. Ma la 
sera successiva agli spari mortali, la pioggia ha cancellato 
buona parte delle possibili tracce. Alla ricerca di indizi utili 
alle indagini, quindi, sono state effettuate perquisizioni “a 
tappeto” nelle abitazioni di tutti i soggetti sospetti del ver-
sante sud marsalese. E pochi giorni dopo la morte del mare-
sciallo Mirarchi, la polizia ha scoperto un’altra mega-pian-
tagione di cannabis: 15 mila piante, che immesse sul merca-
to avrebbero potuto fruttare oltre 22 milioni di euro… Un 
affare, dunque, con cifre da capogiro, dietro al quale non 
può che esserci una solida organizzazione criminale.

Antonio Pizzo

Il PM Antonella Trainito:
“Un uomo dedito al suo lavoro”

Un carabiniere che di certo non si limitava a timbrare il cartellino. Non staccava la spina al 
termine delle ore di servizio previste. Era, inoltre, professionalmente impeccabile. Sia quando 
c’era da operare alla “scrivania”, che quando bisognava passare all’azione. E’ così che il sosti-
tuto procuratore Antonella Trainito, uno dei pm con cui ha spesso lavorato, descrive il mare-
sciallo capo Silvio Mirarchi, morto l’1 giugno all’ospedale Civico di Palermo dopo essere stato 
colpito, la sera prima, in contrada Ventrischi, da due colpi di pistola alle spalle mentre, con un 
collega, stava effettuando un servizio di osservazione. Molto spesso, di pomeriggio, era in Pro-
cura per consegnare ai magistrati le relazioni di servizio appena redatte. “Con le sue cnr 
(comunicazione notizie di reato, ndr) – dice il pm Trainito – buona parte del nostro compito era 
già svolto. Il maresciallo Mirarchi era molto bravo e preciso”. Dalla stazione di Ciavolo, di cui il 

“Quest’anno Silvio Mirarchi non è stato il primo dei caduti dell’Arma nell’adempimento del dove-
re. Anche in altre parti d’Italia abbiamo registrato di questi fatti. Non so se qui c’è stata un’impen-
nata della criminalità, però è un fatto che ogni tanto si debba pagare con una vittima e un sacrifi-
cio”. E’ quanto ha dichiarato il comandante dell’Arma dei carabinieri, generale Tullio Del Sette, 
prima di entrare in Chiesa Madre per assistere, lo scorso 4 giugno, al funerale del maresciallo Silvio 
Mirarchi. Del Sette ha aggiunto: “Fino all’ultima notte in cui ha prestato servizio, Mirarchi è stato 
un carabiniere di grande valore che ha fatto onore all’uniforme che ha indossato. E’ stato vittima 
del dovere, vittima della criminalità organizzata. Oggi c’è una grande partecipazione corale della 
popolazione, a dimostrazione che la gente di Sicilia e dell’Italia intera è vicina all’Arma, alle forze di 
polizia e alle istituzioni che svolgono un ruolo importante a difesa della collettività e della Repubbli-
ca”. Al funerale, oltre al generale di corpo d’armata Del Sette, hanno assistito il ministro dell’Inter-
no Angelino Alfano, il presidente dell’Ars, Antonio Ardizzone, il prefetto di Trapani, Leopoldo Fal-
co, il presidente della Corte d’appello di Palermo, Gioacchino Natoli, il procuratore generale Rober-
to Scarpinato, il Procuratore Capo della Repubblica di Marsala Vincenzo Pantaleo, il Presidente del 
Tribunale di Marsala Alessandra Camassa e il sindaco Alberto Di Girolamo, che per l’occasione ha 
proclamato il lutto cittadino. All’arrivo del feretro in piazza della Repubblica, gremita di gente, è 
partito un lungo e scrosciante applauso.  ap

Morte di un carabiniere
La tragedia del maresciallo Silvio Mirarchi

Una grande folla per l’ultimo saluto al maresciallo Mirarchi

(segue a pag. 6)
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Per associazione mafio-
sa, il Tribunale di Marsala 
(presidente Sergio Gulot-
ta, giudici a latere Moricca 
e Pierini) ha condannato a 
16 anni di carcere Antoni-
no Bonafede, 80 anni, 
pastore, padre di Natale 
Bonafede, ex reggente del-
la cellula marsalese di 
Cosa Nostra, in carcere dal 
gennaio 2003 con una con-
danna definitiva all’erga-
stolo. Ma la pena inflitta a 
Bonafede è “complessiva”. Include, infatti, anche i 6 anni 
già scontati per una precedente condanna per mafia. Per 
Bonafede senior, però, il Tribunale ha escluso il ruolo di 
nuovo “capo famiglia ” contestato dalla Dda. A 12 anni, 
invece, sempre per mafia, è stato condannato Vincenzo 
Giappone, 54 anni, anch’egli pastore. Giappone sarebbe 
stato il cassiere della “famiglia” e il “primo collaborato-
re” di Bonafede senior, che per l’accusa avrebbe cercato di 
riorganizzare la locale “famiglia”. Dall’accusa di associa-
zione mafiosa è stato, invece, assolto Martino Pipitone, 
66 anni, ex impiegato di banca in pensione, che in passato 
ha già scontato una condanna a 6 anni per mafia. Pipito-
ne, l’unico in libertà (per motivi di salute), è stato, però, 
condannato a 2 anni per intestazione fittizia di una socie-
tà ad altra persona. Il processo è scaturito dall’operazione 
dei carabinieri di Marsala “The Witness”, scattata all’al-
ba del 9 marzo 2015. Giappone e Bonafede dovranno 

anche risarcire con 5 mila 
euro l’associazione anti-
mafia e antiracket “Paolo 
Borsellino” costituitasi 
parte civile nel processo 
con l’avvocato Peppe Gan-
dolfo. Coinvolti nell’inda-
gine della Dda anche il 
48enne fabbro marsalese 
Sebastiano Angileri e la 
moglie Vita Maria Accardi. 
Il primo accusato favoreg-
giamento e intestazione 

fittizia, la seconda solo di 
intestazione fittizia. Già processati con l’abbreviato, il 
gup di Palermo Nicola Aiello li ha condannati a due anni 
(Angileri) e a un anno e 4 mesi (Accardi) di reclusione. 
Escludendo, però, l’aggravante di attività in favore della 
mafia. In aprile, al termine della sua requisitoria, il pm 
Carlo Marzella aveva chiesto 12 anni per Bonafede e 10 
ciascuno per Giappone e Pipitone. Secondo l’accusa, 
Antonino Bonafede avrebbe preso il posto del figlio, Nata-
le Bonafede, in carcere dal gennaio 2003 con una condan-
na definitiva all’ergastolo, al vertice della locale famiglia 
mafiosa. All’anziano nuovo presunto “reggente”, nel gen-
naio 2015 sono stati confiscati beni per oltre 4 milioni di 
euro. Per la Dda, i tre personaggi alla sbarra avrebbero 
cercato di riorganizzare, dopo i numerosi arresti degli 
ultimi anni, la locale cosca mafiosa. 

Antonio Pizzo

I gravi recenti fatti di cronaca (su tutti, l’uccisione del 
maresciallo dei carabinieri Silvio Mirarchi) hanno spinto un 
gruppo di marsalesi ad avviare una petizione per chiedere 
una maggiore presenza dello Stato sul territorio. Ciò in ter-
mini di uomini e mezzi delle forze dell’ordine. In pochi gior-
ni, nel versante nord marsalese, sono state raccolte 140 fir-
me, già inviate, con allegata lettera raccomandata, al Presi-
dente della Repubblica Sergio Mattarella, al premier Renzi, 
al ministro dell’Interno Alfano, al capo della polizia, ai 
comandanti generali di carabinieri e guardia di finanza e al 
prefetto. “Siamo stanchi di questo stato di insicurezza, ci 
sentiamo abbandonati” si legge nella missiva-appello che 
accompagna le firme. Una lettera che fa riferimento ad alcu-
ni dei principi fondamentali della Costituzione. “Crediamo 

che prima di riformare l’attuale Costituzione – scrivono i 
140 firmatari - sarebbe più urgente e utile dare attuazione 
agli articoli 2, “la repubblica riconosce e garantisce i diritti 
inviolabili dell’uomo”, 3 “la libertà personale è inviolabile” e 
14 “il domicilio è inviolabile”, visto che nella nostra zona tali 
principi sono da considerarsi delle vere utopie. Il nostro ter-
ritorio è divenuto terra di conquista di criminali che, incu-
ranti di violare la legge e consci del nostro sistema giudizia-
rio, terrorizzano famiglie rapinando e derubando tutto ciò 
che ha valore economico. Questi criminali – si prosegue - 
hanno la spregiudicatezza di compiere crimini (furti, rapine, 
omicidi, coltivazione e commercio di stupefacenti, etc…) alla 
luce del sole, consapevoli che le locali Forze dell’Ordine non 
riescono a contrastate la delinquenza. Per non parlare di ciò 

che avviene nelle ore notturne. È’ recente il barbaro assassi-
nio del maresciallo Mirarchi, seguito ad una sparatoria tra 
contendenti di una piantagione di marijuana”. Un riferimen-
to, quest’ultimo, alle fucilate esplose, in contrada Ferla, dai 
custodi di una piantagione illegale contro due romeni che 
stavano rubando alcune di queste piante. Poi, il ritrovamen-
to di un cadavere carbonizzato (potrebbe essere uno dei due 
romeni). “Leggendo le pagine di cronaca dei giornali – si con-
clude - sembra di essere in guerra. Saremmo curiosi di cono-
scere quale percentuale di appartenenti alle Forze dell’Ordi-
ne (a livello nazionale) sia effettivamente impiegata per stra-
da in attività operativa”.

Antonio Pizzo

Mafia, “The Witness”: tre condanne, ma 
Bonafede “non è capo”. Pipitone assolto 

dall'accusa di associazione mafiosa

Marsala, allarme sicurezza: petizione popolare
inviata al Presidente della Repubblica

Antonino Bonafede Vincenzo Giappone Martino Pipitone

sottufficiale ucciso da mano criminale era vice coman-
dante, passavano, per una questione di competenza terri-
toriale, anche tutte le denunce fatte da coloro che ritene-
vano essere state vittime di “malasanità” all’ospedale 
“Borsellino”. O dai loro familiari in caso di decesso. 
Mirarchi esaminava le denunce, ascoltava i medici tirati 
in ballo e poi redigeva una relazione che al pm competen-
te faceva un quadro chiaro e completo del caso, che spes-
so vedeva denuncianti furiosi e medici altrettanto decisi 
a difendersi. “Spesso, nel pomeriggio, era in Procura – 
afferma Antonella Trainito – io talvolta gli dicevo: mare-
sciallo, ancora qui? E lui mi rispondeva: e perché lei 
dov’è?”. Ma anche quando c’era da passare all’operativi-
tà con arresti era efficientissimo. Come nel caso di arresti 
eseguiti per rapina. Tanto lavoro e rischi senza fare trop-
pi calcoli sul magro stipendio percepito. A testimoniare 
l’amore per il suo lavoro e la divisa che indossava anche 
la scultura in tufo con il simbolo dell’Arma che aveva 
pubblicato sul suo profilo facebook. Accanto a questa foto 
anche quella della villetta in campagna che grazie ai 
risparmi, suoi e della moglie, era riuscito a realizzare nel-
la zona di fronte al nuovo ospedale “Paolo Borsellino”. Il 
resto del suo tempo era per la famiglia. Per la moglie, 
Antonella Pizzo, 50 anni, maestra elementare, e per i due 
figli: Debora, di 23 anni, studentessa universitaria (stu-
dia neuropsichiatria a Chieti), e Valerio, di 18, che fre-
quenta il quarto anno del Liceo classico a Marsala.      ap

Il PM Antonella Trainito:
“Un uomo dedito al suo lavoro”

(da pag. 5)

E’ stato risolto il mistero del cadavere car-
bonizzato rinvenuto, lo scorso mese, nelle 
campagne tra Marsala e Mazara. Per omici-
dio e soppressione di cadavere in concorso, 
nonché detenzione illegale di armi da fuoco, 
i carabinieri del nucleo operativo della Com-
pagnia di Marsala e della stazione di Petrosi-
no hanno, infatti, arrestato i fratelli Vito e 
Giuseppe Signorello, rispettivamente di 46 e 
39 anni, di Mazara del Vallo, entrambi 
incensurati. Sarebbero loro gli autori 
dell’omicidio del 38enne romeno Cristian 
Maftei, il cui cadavere, quasi completamente 
carbonizzato, fu trovato da alcuni contadini, 
lo scorso 22 maggio, nelle campagne di con-
trada Biancolidda, in territorio di Mazara, a 
circa ottocento metri dall’azienda agricola dei fratelli Signo-
rello, che è in contrada Fiocca, a poca distanza dal confine 
con Marsala. Maftei, il cui cadavere è stato identificato dal 
Ris di Messina, è uno dei sei romeni che la notte tra il 15 e il 
16 maggio sono stati presi a fucilate e a colpi di pistola men-
tre stavano tentando di rubare alcune piante di cannabis 
dalle serre dei fratelli Signorello. A sparare sarebbe stato 
Giuseppe Signorello, che aveva deciso di vigilare armato sul-
la piantagione dopo avere subìto alcuni furti. Avendo, poi, 

visto a terra il corpo senza vita del romeno, preso dal panico, 
telefonò al fratello, che arrivò sul posto subito dopo. Entram-
bi avrebbero, quindi, chiesto ai loro braccianti, altri due 
romeni (Ionut Stoica, di 26 anni, e Gheorghe Florian, di 27, 
cognati, anche loro incensurati), anche loro arrestati per col-
tivazione di marijuana, di disfarsi del cadavere. Gli altri cin-
que romeni, invece, erano riusciti a fuggire. Uno loro, il 
22enne Iliuta Dura, ferito alla gamba destra, fu accompa-
gnato al Pronto soccorso dell’ospedale “Borsellino” di Mar-

sala. Gli altri quattro, la mattina successiva, 
si presentarono, ancora terrorizzati, alla 
caserma dei carabinieri di Marsala per rac-
contare quanto era loro accaduto. I carabi-
nieri hanno così scoperto che all’interno di 
39 della 40 serre dei Signorello - poi trovati 
in possesso di un fucile Beretta calibro 12 e 
di una pistola revolver calibro 38 (con 4 bos-
soli già esplosi e 3 proiettili ancora integri) - 
erano coltivate circa 9000 piante di canna-
bis. Valore sul mercato: oltre 10 milioni di 
euro. In un magazzino, inoltre, posto tra 
l’abitazione dei Signorello e le loro serre, i 
militari hanno trovato circa 33 chilogrammi 
di marijuana già essiccata. L’indagine dei 
carabinieri è stata coordinata dal sostituto 

procuratore Antonella Trainito. A firmare le ordinanze di 
custodia cautelare è stato il gip di Marsala Francesco Parri-
nello. Gli investigatori sottolineano che questa vicenda non 
ha punti di collegamento con quella che la sera del 31 mag-
gio, in contrada Ventrischi, nelle campagne di Marsala, 
davanti ad altre serre di marijuana, ha visto il ferimento a 
morte del maresciallo capo Silvio Mirarchi. Fatto per il quale 
le indagini proseguono senza sosta.

ap

Il cadavere di Biancolidda: quattro arresti
Tentava di trafugare piantine di cannabis, sembra questo il motivo dell'omicidio di Cristian Maftei

Gheorghe Florian Giuseppe Signorello Vito Signorello Ionut Stoica
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Due gli atti deliberativi approvati (entrambi debiti fuori 
bilancio per differenza di retribuzione in favore, rispettiva-
mente, dei dipendenti comunali - ex dirigenti - Antonia Zerilli 
e Luigi Palmeri per un importo complessivo di circa settanta-
mila euro); ma la seduta di ieri sera del Consiglio Comunale di 
Marsala verrà certamente ricordata come un’altra seduta 
assai “calda” per il vivace dibattito politico che s’è avuto in 
aula, presenti ai lavori consiliari lo stesso sindaco Alberto Di 
Girolamo col neo assessore comunale Rino Passalacqua, a cui 
s’è poi aggiunta l’assessore Clara Ruggieri.

Un minuto di raccoglimento all’inizio per ricordare il mare-
sciallo capo dei carabinieri Silvio Mirarchi (assassinato nei 
giorni scorsi nel corso di una operazione di controllo del terri-
torio in contrada Ciavolo), il dottore Giacomo Rallo dell’azien-
da Donnafugata, il calciatore del Marsala Nino De Vita (che 
ha perso la vita in un tragico incidente stradale) ed ancora il 
partigiano marsalese Francesco Barraco, scomparso nei giorni 
scorsi. Subito dopo il sindaco Di Girolamo ha presentato al 
Consiglio il neo assessore Rino Passalacqua, al quale proprio 
in giornata, tra l’altro, aveva attribuito le deleghe assessoriali 
e precisamente quelle alle Attività Produttive, allo Sviluppo 
Economico, Urbanistica, Suap e Decoro Urbano. Passalacqua, 
a cui tutti i consiglieri nei loro interventi hanno dato il benve-
nuto e augurato buon lavoro, “ha ringraziato i presenti per le 
attestazioni di stima ricevute, assicurando il massimo impe-
gno nell’affrontare e cercare di risolvere tutti i problemi lega-
ti alle deleghe appena ricevute”.

Assai vivace il “dibattito politico” che s’è aperto dopo le 
immancabili “comunicazioni” e gli interventi in aula da parte 
di quasi tutti i consiglieri.

Aldo Rodriquez ha richiesto un Consiglio Comunale “aper-
to” sui problemi della sicurezza e dell’ordine pubblico per la 
necessità che ha la città di vedere aumentati gli organici delle 
Forze di Polizia vista la recrudescenza degli episodi di violen-
za che hanno portato, nel contrasto alla coltivazione di sostan-
ze stupefacenti, oltre all’uccisione del maresciallo-capo Mirar-
chi, a sparatorie, incendi di auto di sospetta natura dolosa ed 
altro ancora.

Il presidente Enzo Sturiano, nel ringraziare le forze dell’or-
dine per quanto riescono a fare in città con gli attuali organici 
ridotti all’osso, ha invitato il Sindaco a richiedere con urgenza 
al Prefetto di Trapani la convocazione del Comitato Perma-
nente sull’Ordine pubblico per analizzare gli ultimi eventi 
delittuosi verificatisi nel nostro territorio e “alzare” la soglia 
di vigilanza.

Rosanna Genna è tornata ad occuparsi dei Servizi Sociali a 
Marsala, lamentandone l’inefficienza assoluta e chiedendo 
all’assessore Ruggieri di restituire la delega assessoriale. Ha 
accusato inoltre l’amministrazione di avere prodotto sin qui 
solo atti deliberativi per aumentare le tasse e che è vergogno-
so quanto è stato fatto in città riguardo le ‘strisce blu’, visto 
che praticamente non è più possibile posteggiare in maniera 
gratuita.

Giuseppe Milazzo ha chiesto per quali motivi ancora non è 
stato rimosso nella Piazza di Paolini, praticamente ultimata, 
il palo della luce rimasto al centro dopo i lavori di demolizio-
ne. Ha segnalato inoltre che alcuni gradini delle scale del 
Cimitero sono impraticabili e che bisogna ripararli prima che 
qualche cittadino, cadendo, subisca danni, ed ancora che biso-

gna pulire dalle sterpaglie e dai rifiuti le stradelle di accesso al 
mare nel litorale sud.

Flavio Coppola ha sollecitato la Presidenza a stilare un 
documento politico sul problema sicurezza, e a richiedere, se è 
il caso, anche l’intervento dell’Esercito visto che ad esempio 
gli abitanti di Ciavolo e di altre contrade vivono da mesi nel 
terrore. Si è poi occupato del Piano Regolatore Generale 
lamentando che ancora non è arrivato in aula e che la città e 
l’edilizia sono in ginocchio; ed infine dei Servizi Sociali sotto-
lineando che vanno riorganizzati nella loro interezza.

Arturo Galfano ha evidenziato che nella nuova Giunta, dopo 
la rinuncia dell'ex assessore Barraco e la sua sostituzione con 
l'architetto Passalacqua, si registra chiaramente la mancanza 
di un esperto in agricoltura, settore trainante dell’ economia 
marsalese. Ha poi chiesto al Sindaco che in futuro vengano 
trasmessi al Consiglio tutti i bandi di gara, cosi come prevede 
il regolamento.

Linda Licari ha difeso l’operato degli Uffici Solidarietà 
Sociale e dell’assessore al ramo Clara Ruggieri, e ha eviden-
ziato i disagi per i cittadini che si recano la domenica nella 
zona del Salato per il Mercato del Contadino visto che la chiu-
sura dello spiazzo del Monumento ai Mille ha notevolmente 
ridotto gli stalli per poter posteggiare le auto.

Ginetta Ingrassia ha risposto, nel suo intervento, a certe 
dichiarazioni rese in una trasmissione televisiva dal vicesin-
daco Agostino Licari riguardo la decisione della stessa e di 
altri sei rappresentanti della maggioranza di “prendere le 
distanze” dall’Amministrazione, che non li ha mai coinvolti 
nelle scelte importanti, se non informandoli soltanto “a cose 
fatte”, solo quando c’era bisogno del loro voto in aula. Ha 
sottolineato, come confermato in aula dallo stesso primo cit-
tadino, che né lei ne altri consiglieri che hanno firmato quel 
documento politico hanno mai tirato la giacchetta al sindaco 
o ad altri per ottenere qualche vantaggio personale o richie-
dere posti di assessore e che quindi “gradirebbe” le scuse 
ufficiali da parte del vicesindaco. Ingrassia ha infine richie-
sto una pulizia straordinaria e una lucidatura delle basole di 
via XI Maggio e di Via Garibaldi, che sono sporche e nausea-
bonde ed ancora, anche per una questione estetica, che gli 
stalli per disabili in Piazza Carmine sarebbe meglio disporli 

tutti sullo stesso lato, anziché metà a destra e metà a sini-
stra della piazza.

Ha aggiunto il presidente Vincenzo Sturiano rivolgendosi a 
chi riveste cariche istituzionali: “Quando si parla e si rila-
sciano dichiarazioni, bisogna connettere la testa con la boc-
ca, non parlare senza rendersi conto di quello che si dice. Noi 
consiglieri che abbiamo preso le distanze dall’Amministra-
zione possiamo camminare a testa alta: non siamo mai venu-
ti meno a nulla. Solo che non siamo mai stati coinvolti dal 
sindaco nelle decisioni da andare a prendere e che tutti gli 
atti deliberativi giungono in consiglio solo all’ultimo e quan-
do non c’è più tempo per esaminarli per come si dovrebbe. 
Nessuno, ad esempio, ci ha coinvolto per tempo sul ‘Piano 
Rifiuti’; nessuno di noi ha mai tirato la giacca al sindaco per 
ottenere qualche vantaggio personale. Lamentiamo solo il 
fatto, specie noi consiglieri che facciamo parte dello schiera-
mento di maggioranza, che non veniamo assolutamente 
rispettati. E in tal senso, a proposito di Prima e Seconda 
Repubblica, rimpiango i politici che sono appartenuti alla 
1^ Repubblica, dove c’era rispetto per le istituzioni. Per 
fare solo qualche esempio contesto il fatto che si voglia far 
passare da parte di qualcuno come politica clientelare un 
atto consiliare votato da 24 consiglieri che prevedeva il rifa-
cimento di strade e stradelle. Ed ancora che si sono fin qui 
spesi due milioni di euro per il Palasport senza che lo stesso 
sia ancora pronto per la riapertura e senza che nessuno 
abbia mai pensato di individuare i responsabili degli even-
tuali errori amministrativi commessi da dieci anni a questa 
parte. Per non parlare –ha concluso Sturiano- di Villa Genna 
e Villa Damiani. Anche qui ci sono enormi responsabilità di 
gestione. E chiaramente il ruolo del consigliere comunale è e 
deve essere quello di dare indirizzi, richiedere controlli”.

Altri interventi quelli dei consiglieri Linda Licari (“mi sono 
stancata di venire etichettata come difensore d’ufficio del Sin-
daco”); Antonio Vinci (“Il sindaco deve smetterla, ogni qual-
volta le cose non vanno bene, di fare riferimento ai consiglieri 
che siedono in questa aula da tanti anni, come se fossero il 
male della città”; Mario Rodriquez (“Oggi c’è stato un incen-
dio di un auto e i Vigili del Fuoco sono arrivati solo dopo 35 
minuti da quando è stata effettuata la chiamata”) e Walter 
Alagna (“stiamo assistendo ad una disarmate discussione. Ci 
sono troppi veleni all’interno della maggioranza. Non c’è 
sinergia tra consiglieri e assessori. Anzi alcuni consiglieri 
sconfessano i loro assessori e questo è inqualificabile”).

Infine, Flavio Coppola ha invitato il Sindaco a ricordarsi 
che, “oltre che sindaco, è anche segretario politico comunale 
del PD” e che pertanto deve confrontarsi nella qualità con gli 
altri segretari di partito per risolvere i problemi all’interno 
della maggioranza. Coppola si è occupato di Villa Damiani 
(“l’acquisto è stato voluto dall’allora amministrazione di sini-
stra”), del Nuovo Cimitero, del Parco di Salinella in stato di 
abbandono, ed ancora della decisione presa senza consultare 
nessuno di puntare per la raccolta rifiuti sul “porta a porta 
spinto” e, infine, di quanto successo di recente per il “Tra-
sporto Disabili”, sottolineando che “non tutte le colpe sono 
del sindaco, ma che il sindaco diventa corresponsabile se non 
avrà il coraggio di spostare chi ha sbagliato”.

Giancarlo Marino

Consiglio Comunale: una seduta assai “Calda”
Aldo Rodriquez chiede un consiglio comunale aperto sui problemi della sicurezza. Rosanna Genna lamenta l'inefficienza dell'assessore Ruggieri e ne 
chiede la dimissioni. Ginetta Ingrassia richiama il vice sindaco Licari. Sturiano spiega perchè hanno preso le distanze dall'amministrazione. Il sindaco 

presenta il neo assessore all'agricoltura, Rino Passalacqua. Arturo Galfano lamenta la mancanza di un esperto in agricoltura
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MARSALA SMILE ONLUS
Prevenzione ed assistenza oncologica

a sinistra l'assessore rino passalacqua e il sindaco alberto di Girolamo

Assegnati i riconoscimenti del Con-
corso enologico internazionale “La 
Selezione del Sindaco”, promosso 
dall’Associazione Nazionale Città del 
Vino e Recevin. L'edizione 2016, svol-
tasi in Abruzzo, ha complessivamente 
attribuito dodici Medaglie – 8 Ori e 4 
Argenti – ai vini di quattro Aziende 
marsalesi. “Una brillante affermazio-
ne per la nostra città in un concorso 
enologico prestigioso, afferma il sinda-
co Alberto Di Girolamo; mi auguro che 
il prossimo anno possa crescere la partecipazione delle 
Aziende ed ottenere così ancor più riconoscimenti”. La 
Cantina che ha ottenuto più Medaglie d'Oro (tre) è la 
FINA, con i vini “Kikè”, “Taif” e “Chardonnay”. Alla 
INTORCIA sono state assegnate quattro Medaglie: due 

Ori per il “Passito IGT Sicilia” e il 
“Marsala Superiore Riserva Dolce”; 
due Argenti per il “Marsala Vergine 
Riserva” e il “Marsala Superiore 
Semisecco”. Due Ori anche alla PEL-
LEGRINO per il “Marsala Superiore 
Ambra Semisecco Riserva” e il “Nes 
Passito di Pantelleria”. Tre, infine, le 
Medaglie ottenute dalla GORGHI 
TONDI: Oro per il “Palmares Brut” e 
Argenti per il “Grillodoro” e il “Pal-
mares Extra Dry”.

Nel comunicare i suddetti riconoscimenti, il presidente 
dell'Associazione nazionale Città del Vino Floriano Zam-
bon ha invitato il sindaco Alberto Di Girolamo a presen-
ziare alla cerimonia di consegna degli attestati, in pro-
gramma a L'Aquila il prossimo 4 luglio.

Concorso enologico:
dodici medaglie a Marsala

A “La Selezione del Sindaco”, Medaglie d'Oro e d'Argento a quattro Aziende
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Mentre in tutto il mondo si celebra 
la Giornata Mondiale dell’Ambiente, 
festività proclamata nel 1972 dall’As-
semblea generale delle Nazioni Uni-
te e viene celebrata ogni anno il 5 giu-
gno, a Marsala si registra, invece la 
capitozzatura e il taglio degli alberi, in 
barba alla ricorrenza e al rispetto per 
l’ambiente e alle precedenti dichiara-
zioni rilasciate dal nostro Sindaco.

…“predica bene e razzola male”
Infatti, solo pochi mesi fa, era il 20 

novembre 2015, il comune di Marsala, 
ha celebrato la “Festa dell’Albero”, 

ricorrenza a carattere nazionale, con iniziative che hanno 
coinvolto alunni, insegnanti, dirigenti e famiglie. 

L’azione di sensibilizzazione promossa a Marsala dall’Am-
ministrazione comunale ha trovato la preziosa collaborazio-
ne di alcuni vivai, Alagna, Trinacria, Ferracane, Del Sole, 
Tumbarello e Martinico, nonché della Forestale, che hanno 
donato piante da collocare negli spazi a verde delle scuole. 

Il sindaco che in quell’occasione o giornata, ebbe a dire: 
“Comincia dai banchi di scuola l’educazione al 
rispetto dell’ambiente, sarete voi studenti a rendere 
ancora più vivibili i luoghi dove abitate, a promuove-
re la bellezza del nostro territorio, a costruire una cit-
tà migliore e più accogliente”.

Tratto da: http://www.comune.marsala.tp.it/flex/cm/pages/
ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/27049

Registro e scrivo, che sono passati pochi mesi, ma la realtà 
è un’altra. 

Non a caso che questa mia riflessione, tende ad evidenzia-
re il “fatto” che solo alcuni giorni orsono, come hanno ripor-
tato alcune testate giornalistiche locali, sono stati “tagliati 
degli alberi”, della specie dei Pinus pinea, sulla strada comu-
nale Ciavolo-Digerbato, nella zona sud di Marsala (come si 
vede dalle foto), e da quanto ho appreso, disposto dagli uffici 
della ex provincia di Trapani, in ottemperanza e rispetto del 
“codice della strada”.

Nulla da dire e da eccepire sulle norme previste nel codice 
della strada, che vanno rispettate, ma mi sembra doveroso 
ricordare che, gli alberi di Pino domestico o Pinus pinea, era-
no stati impiantati oltre 40 anni, alti fino a 20 metri (testi-

monianza resa dal Dr. Agr. Michele Abate), belli nel porta-
mento e caratteristici. Si presentavano con un tronco corto e 
una grande chioma espansa a globo, che col tempo erano 
diventati sempre più simile a un ombrello, tali da definirli 
alberi “monumentali”.

Ecco perché e per tale motivo, questi alberi, non vanno e non 
andavano tagliati ma potati, in quanto, le conifere, per natura, 
non ricacciano più. 

L’Italia, oggi, ha finalmente una Legge che tutela gli alberi 
monumentali, ed è la n° 10/2013, che recita, “Norme per lo 
sviluppo degli spazi verdi urbani”, pubblicata in G.U. 
01.02.2013. 

La Legge colma un vuoto legislativo a livello nazionale che 
metteva a rischio la stessa sopravvivenza dei “grandi patriar-
chi verdi”.

L’art. 7 della Legge riporta le “disposizioni per la tutela e 
la salvaguardia degli alberi monumentali, dei filari e delle 
alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, 
monumentale, storico e culturale”. A tal fine si definiscono i 
criteri per identificare un albero monumentale, rendendoli 
univoci ed omogenei su tutto il territorio nazionale. 

Si definisce, quindi, “albero monumentale”:
a) l’albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazio-

ni boschive naturali o artificiali ovunque ubicate ovvero l’al-
bero secolare tipico, che possono essere considerati come rari 
esempi di maestosità e longevità, per età o dimensioni, o di 
particolare pregio naturalistico, per rarità botanica e pecu-
liarità della specie, ovvero che recano un preciso riferimento 
ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista storico, cul-
turale, documentario o delle tradizioni locali;

b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, 
monumentale, storico e culturale, ivi compresi quelli inseriti 
nei centri urbani;

c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari complessi 
architettonici di importanza storica e culturale, quali ad 
esempio ville, monasteri, chiese, orti botanici e residenze sto-
riche private.

Entro sei mesi dall’entrata in vigore della Legge, i comuni 
dovevano identificare principi e criteri per il censimento 
degli alberi monumentali nel proprio territorio e fornire que-
sta informazione alla rispettiva Regione, la quale, a sua vol-
ta, entro i successivi sei mesi anno), redige l’elenco regionale 
e lo trasmette al Corpo Forestale dello Stato (CFS). E’ il CFS 

che ha il compito di gestire l’elenco nazionale, che deve esse-
re reso pubblico e disponibile a tutti sui siti internet delle 
competenti istituzioni. Per le Regioni afflitte da “persistente 
inerzia” il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali attiva i poteri sostitutivi.

Adesso Signor Sindaco, Le chiedo se è ha conoscenza se 
l’Assessorato da Lei rappresentato abbia provveduto all’iden-
tificazione dei principi e dei criteri adottati per il “censimen-
to” degli “alberi monumentali”.

Sappi, che la Legge n° 10/2013, costituisce, un’importante 
novità, e per la prima volta in Italia, “la tutela degli alberi 
monumentali è Legge dello Stato” e ha un quadro normativo 
omogeneo per tutte le regioni.

Gli alberi, quindi, diventano simbolo d’importanti eventi 
storici, culturali, tradizioni o semplicemente identificano 
l’identità di un luogo e della gente che vi vive.

Inoltre, la Legge prevede l’applicazione di sanzioni da 
5.000 a 100.000 euro in caso di abbattimento o danneggia-
mento, e che questo costituisce reato.

Tratto da: http://www.salviamoilpaesaggio.it/blog/2013/02/
finalmente-anche-in-italia-una-legge-sulla-tutela-degli-albe-
ri-monumentali/

Ma Lei questo, signor Sindaco, lo sa, vero?
Ecco perché, signor Sindaco, per i motivi sopra esposti, da 

cittadino, da amante della natura e dell’ambiente, da tecni-
co, La invito, visto che Lei, ha la delega al verde pubblico e 
all’agricoltura, di attivarsi al più presto, per ridare alla città 
un nuovo “Restyling o Look” e di far avviare, al più presto, 
la piantumazione degli alberi in quella zone contrade di Cia-
volo e Digerbato, e in tutte quelle zone ove necessità di “ver-
de, ovvero, del polmone della città”, compreso il centro stori-
co; tenendo in considerazione, ovviamente, il rispetto del 
codice della strada. 

Signor Sindaco, mi scusi ancora, mi permetto ricordarLe, 
che gli alberi sono essenziali per la nostra salute ed hanno 
anche un valore storico e culturale, e che, la loro conserva-
zione è fortemente collegata alla difesa del territorio.

Il verde, e la cura dello stesso, è il biglietto da visita di una 
città, non lo dimentichi … mai!

Del resto è, e rimane, un mio modesto consiglio.

Enol. Giacomo Alberto Manzo
FareAmbiente Sicilia

Censire subito gli alberi monumentali

Pinus pinea tagliato: Strada comunale Ciavolo-Digerbato Pinus pinea tagliato e abbandonato, Ciavolo-Digerbato Aiuola abbandonate, via Dante Alighieri (ex Circonvallazione)
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La Sicilia è un’isola dal punto di vista geografico, 
ma se la osserviamo da una prospettiva enologica è  un 
vero e proprio continente del vino. E’ quanto evi-
denziato nel corso della presentazione regionale della 
guida Vinibuoni d’Italia Touring, avvenuta a Marsala 
lo scorso 18 marzo. All’evento, ospitato dalla storica 
Enoteca della Strada del Vino di Marsala (con il 
presidente Salvatore Lombardo a fare gli onori di 
casa), hanno partecipato i presidenti di Assovini Sicilia 
(Francesco Ferreri, contitolare dell’azienda Valle 
dell’Acate), del Consorzio Doc Sicilia (Antonio Rallo, 
titolare di Donnafugata), Mario Busso (curatore della 
guida) e Umberto Gambino (coordinatore per la Sici-
lia). Moderatrice della conferenza, Rosa Rubino, diret-
tore della storica rivista marsalese “Il Vomere”.    

 E’ un continente enologico, la Sicilia, perché i ter-
ritori e i vini che vi hanno origine sono assai diffe-
renti da una zona all’altra. C’è tanta variabilità per-
ché terreni e territori sono diversi: sabbiosi e calca-
rei, minerali e vulcanici, salini e gessosi. Climi e 
microclimi differenti che portano ad ottenere vini 
profumati e fini, concentrati e morbidi, non più alco-
lici come un tempo, anzi decisamente più eleganti. Si passa 
dai 40-45 gradi centigradi estivi dell’estremo Sud, Sud-Est 
dell’isola fino a temperature invernali prettamente alpine 
come quelle dell’Etna. Ogni zona, ogni territorio ha le pro-
prie caratteristiche pedoclimatiche diverse, senza mai 
dimenticare l’influsso benefico del mare, quasi sempre 
vicino alle vigne in linea d’aria. 

La Sicilia è anche l’unica “regione-isola” del nostro Paese 
con tante altre piccole isole intorno con i loro vini. E che 
vini! Nulla sembra impossibile per i vignaioli siciliani, auten-
tici sperimentatori: si è tornati a coltivare l’uva, dopo decen-
ni, sull’isola di Favignana; si coltiva la vite nelle isole Elie, 
non più solo a Salina, patria della Malvasia delle Lipari, ma 
anche a Lipari, Vulcano, Filicudi e Panarea. E poi c’è ovvia-
mente Pantelleria, con il suo Zibibbo e il famoso Passito.

E’ stato sottolineato il presente e il futuro del Marsa-
la, vino storico e illustre che non deve essere più considera-
to la brutta copia del Porto e del Madera. Sono state perciò 
avanzate alcune proposte per valorizzare quello che è il vino 
liquoroso più famoso d’Italia. Lo si dovrebbe pensare non 
più e non solo come vino da dessert, ma presentato anche 
come vino da aperitivo, da proporre ai giovani o nelle enote-

che (a cominciare da tutte quelle siciliane), oppure nella 
gastronomia tipica, coinvolgendo una squadra di cuochi 
dell’isola, che potrebbero studiare piatti adatti non solo 
all’abbinamento con il Marsala nelle sue diverse tipologie, 
ma anche per un effettivo utilizzo del vino dentro le pietan-
ze. Si potrebbe organizzare un concorso enogastronomi-
co per premiare le migliori ricette a base di Marsala, 

valorizzando anche il turismo del vino, nelle cantine 
storiche e nel territorio, in modo più organico e orga-
nizzato, prendendo come esempio virtuoso il territo-
rio portoghese del Douro.    

La Sicilia è la regione dei primati in quanto anche 
ad organizzazione dei viticoltori. E’ per esempio 
l’unica regione in cui c’è una Doc regionale 
importante, non di “ricaduta”, creata apposita-
mente per connotare l’aderenza vino-territorio, 
aiutando a far meglio conoscere i vini soprattutto sui 
mercati esteri. Come funziona? I produttori possono 
aggiungere in etichetta la terminologia “Doc Sici-
lia” ad un vino che è già Doc Menfi o Doc Mamerti-
no ( o qualunque altra delle 22 Doc isolane, eccetto 
la Doc Etna) per meglio rafforzare l’informazione 
sulla provenienza di quel vino. E’ stato rafforzato il 
“brand” Sicilia. Un maxi-investimento promozio-
nale negli Stati Uniti, di 1,6 milioni di euro, è stato 
confermato per il 2016 dal Consorzio Doc Sicilia. 
Sarà finalizzato a rafforzare il “brand” dei vini sici-
liani oltreoceano, rivolgendosi in particolari ai cosid-
detti Millennials, cioè i consumatori nati tra l’inizio 

degli anni ‘80 e gli anni ‘90.  
Dal canto suo, Assovini Sicilia (che raggruppa 72 azien-

de dell’isola rappresentative dell’80% della produzione) ha 
confermato il suo impegno nell’attività di promozione con 
l’organizzazione di Sicilia en primeur, dell’evento itine-
rante di presentazione alla stampa estera e nazionale delle 
anteprime dei vini siciliani, giunto alla sua 13esima edizio-
ne: si svolgerà il prossimo 22-23 aprile al Verdura Resort 
di Sciacca (AG). 

Sarà, come sempre, questo il “biglietto da visita”, di classe 
ed eleganza, dei vini siciliani. Una conferma che i produttori 
dell’isola chiamata anticamente Trinacria, sono un esempio 
vincente per  tutto il resto d’Italia: perché camminano sem-
pre uniti e sanno attuare bene il “gioco di squadra”, senza 
inutili gelosie fra vicini che producono gli stessi vini. Per 
andare avanti e farsi conoscere bene, tutti insieme!

All’evento di Marsala sono stati poi consegnati i diplomi di 
Corona, Golden Star e Corona del Pubblico a molti 
produttori presenti. A conclusione della serata, appassionati 
e ospiti hanno potuto partecipare ad una degustazione dei 
vini premiati, accompagnata dalle prelibatezze gastronomi-
che siciliane.

I viticoltori siciliani confermano: “Uniti si vince”!
Le nuove proposte per il rilancio del Marsala

di Umberto Gambino

A destra, l'autore della 
guida Mario Busso e 
Francesco Ferreri

A sinistra, Umberto 
Gambino, giornalista 
Rai e coordinatore del-
la guida per la Sicilia

Benedetto Renda 
delle Cantine 
Pellegrino e 
Antonio Rallo di 
Donnafugata

Sopra, Mario Busso 
con Salvatore 
Lombardo, 
Presidente di 
Strada del Vino 
Marsala, e il 
direttore de Il 
Vomere
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Gli atti persecutori, puniti dall'articolo 612-bis 
c.p., sembrano essere il campanello d'allarme 
di delitti che spesso hanno esito fatale 

È cronaca di questi giorni l’uccisione di Sara Di 
Pietrantonio, una giovane di 22 anni, trovata 
carbonizzata sulla Magliana. Autore dell’effera-
to omicidio Vincenzo Paduano ex fidanzato della 

stessa che non si era rassegnato alla fine della relazione 
e che ha confessato il delitto. Come riferito dagli amici 
della vittima il Paduano era ossessionato da Sara, la 
seguiva, la controllava, le mandava continui sms, preten-
deva di sapere dove era stata, con chi e perché.

Fatti del genere sono purtroppo sempre più frequenti e 
riconducono alla figura dello stalker e al reato di atti per-
secutori previsto dall’art. 612 bis del codice penale.

La figura dello stalker presenta diversi profili. Può 
trattarsi di un soggetto che non riesce ad accettare l’ab-
bandono del partner o di altra figura significativa e che 
cerca di ristabilire il rapporto interrotto o di un indivi-
duo che nutre rancore per una causa estranea ad un rap-
porto affettivo, quale potrebbe essere un rapporto di 
lavoro o professionale. In altri casi lo stalker è un mole-
statore sessuale, che individua l’oggetto del suo desiderio 
nella vittima (anche sconosciuta) e pone in essere una 
serie di tentativi di approccio.

Una legislazione antistalking esiste in molti Stati. 
Nell’ordinamento americano, l’esigenza di introdurre 
una legislazione finalizzata ad impedire lo stalking, fu 
avvertita a seguito dell’omicidio dell’attrice Rebecca 
Scheffer. Una siffatta legislazione venne per prima intro-
dotta nel 1990 nello Stato della California. Un importan-
te passo avanti venne fatto nel 1996 quando fu promul-
gato il Violence Against Act che qualificò le molestie 
assillanti un crimine federale. Una legislazione antistal-
king, negli anni 90 e successivamente. è, stata introdotta 
in Canada, Gran Bretagna, Olanda, Austria, Germania, 
Danimarca. 

In Italia il reato di atti persecutori, come si è detto, è 
previsto dall’art. 612 bis del codice penale, introdotto con 
la legge 23-4-2009 n. 38. La norma punisce il soggetto 
che mediante reiterate condotte di minaccia o molestia, 
determina in taluno “un perdurante e grave stato di 
ansia e di paura” ovvero ingenera  un “fondato timore” 
per la incolumità dello stesso o di un prossimo congiunto 
o di persona alla vittima legata da relazione affettiva. Gli 
atti persecutori possono anche essere tali da costringere 
la persona offesa ad alterare le proprie abitudini di vita.

Considerata la indeterminatezza della suddetta nor-
ma penale l’esperienza giudiziaria ha individuato tutta 
una serie di tipiche ipotesi di condotte di stalking nel 
pedinamento o altre forme di controllo sulla vita del 
molestato (spiandolo o mantenendo la sorveglianza 
attorno all’abitazione o al luogo di lavoro); nelle comu-
nicazioni intrusive con la persona o con i suoi conoscen-
ti (telefoniche, anche con sms; per posta; per e-mail; 

con messaggi lasciati sulla macchina o sulla porta di 
casa del molestato; ecc;) nelle condotte minacciose di 
qualsiasi tipo dirette alla vittima o ai suoi familiari. Ed 
ancora, possono considerarsi condotte di stalking gli 
approcci diretti, in pubblico o sul luogo di lavoro, l’invio 
di doni non graditi, il far trovare oggetti (per esempio, 
animali o parti di animali morti), gli atti di vandalismo 
sulle proprietà del molestato (per esempio tagliare le 
gomme dell’automobile), l’uccisione di animali domesti-
ci della vittima.

Perché sussista il reato occorre la abitualità delle 
minacce o molestie dato che non sarebbe sufficiente un 
episodio isolato di molestia o di minaccia. Tuttavia, 
secondo la giurisprudenza, anche due sole condotte di 
minaccia o di molestia sono sufficienti ad integrare il 
delitto di atti persecutori. A seguito della querela pro-
posta dalla persona offesa il giudice, al fine di reprime-
re la condotta persecutoria del reo, può applicare la 
misura cautelare del divieto di avvicinamento dai luo-
ghi frequentati dalla persona offesa. In conseguenza 
della applicazione di tale misura l’imputato non può 
avvicinarsi o deve mantenere una certa distanza dai 
luoghi di abituale frequentazione della persona mole-
stata. Nel caso in cui l’imputato dovesse ulteriormente 
persistere nella propria condotta persecutoria, potreb-
be farsi luogo alla più grave misura cautelare della 
custodia in carcere.

Come dimostra la casistica giudiziaria, molto frequen-
temente gli atti persecutori sono posti in essere dal 
coniuge separato o divorziato o da una persona che abbia 
intrattenuto una relazione affettiva con la persona offesa 
(fidanzato, convivente). In questi casi il reato è aggrava-
to e viene sanzionato con una pena più grave. Così come 
è aggravato qualora gli atti persecutori siano posti in 
essere in danno di persone particolarmente indifese (il 
minore, la donna in stato di gravidanza, una persona con 
disabilità). Come si è detto il reato è perseguibile a que-
rela della vittima (tranne il caso di atti persecutori in 
danno di un minore o di un disabile) ma è procedibile di 
ufficio nel caso in cui lo stalker prosegua nella condotta 
molesta a seguito dell’ammonimento del Questore.

Il reato di stalking è un reato particolarmente grave 
sia perché può sfociare, come insegnano le cronache, in 
fatti delittuosi estremi, come la uccisione della persona 
molestata, sia perché può generare in quest’ultima 
disturbi più gravi del disagio o della paura quali disturbi 
di carattere psicologico, psichiatrico e psicopatologico. 
Disturbi che potranno, ai fini giuridici, venire in rilievo, 
in sede civile, sotto il profilo della valutazione del danno 
esistenziale.

Alberto Di Pisa, già procuratore capo a Marsala

Lo Stalking

Petrosino (TP) • Sede legale ed operativa: Via Marsala, 43 - Tel. 0923 985319
info@cantinepetrosino.it

Vitivinicoltori da sempre

La Giunta e la 
Seconda Commissione 
consiliare ai ferri corti
L'Organo diffida l'Amministrazione 

e minaccia l'autoscioglimento
I sismografi che monitorano l'attività del Consiglio 

Comunale registrano movimenti tellurici: con un comu-
nicato protocollato il 13.6.2016, La II commissione con-
siliare – quella che si occupa di turismo, sport, politiche 
culturali etc. – rimprovera con malcelata indignazione 
l'Amministrazione cittadina per non prendere in alcuna 
considerazione l'apporto dell'organo collegiale. Dalla 
nota, firmata dai consiglieri Ferreri, Ferrantelli, Galfa-
no, Arcara, Ingrassia, Coppola, Piccione, Meo e Gerardi 
si apprende che non solo la Giunta non ha mai coinvolto 
gli organi della Commissione nell'elaborazione del 
palinsesto-eventi, ma che – al netto di “episodici eventi 
slegati dal futuro turistico del nostro territorio” (cit.) – 
manca addirittura un vero e proprio programma orien-
tato in questo senso. Frustrati gli scopi della Commis-
sione, i consiglieri componenti il Dicastero minacciano 
un autoscioglimento di stile uticense. Una crepa in più, 
che aumenta l'area della faglia tra Esecutivo cittadino e 
Consiglio Comunale. Di seguito, il testo della nota.

Riccardo Rubino
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Depositi

Tracciabilità dei prodotti provenienti dalle basi ENI

“Un anno insieme”: presentata l’attività 
svolta nelle scuole del 1° ciclo

L’assessore Angileri: “L’Amministrazione ha lavorato in sinergia per migliorare i servizi”

Artisti uniti per la Giornata 
Mondiale sulla Terra

Deise Figuccia, artista brasiliana di adozione 
marsalese, espone alle Nazioni Unite

Dal 23 al 27 Maggio, nel quar-
tier generale delle Nazioni Unite 
di New York, una rappresentan-
za di artisti americani, brasilia-
ni, finlandesi, francesi, italiani, 
marocchini e tedeschi, riuniti 
dall’estro della curatrice Alcinda 
Saphira, hanno esposto le loro 
opere nella mostra Earth Con-
temporary Salon 2016, con 
l’obiettivo di far riflettere sul 
tema della Terra e sulla sua sal-
vaguardia, attraverso fotografie 
e dipinti ispirati dalla Natura.

Tra gli artisti coinvolti alle 
Nazioni Unite di New York, vi è 
stata Deise Luci Soares Figuc-
cia, artista brasiliana, in Italia 
dal 2010.

Questa artista, incantata e ispirata dalla terra di Mar-
sala, ha saputo affascinare con la sua magica interpre-
tazione delle forme e dei colori. Alla base della sua arte 
sono proprio le cromie, vibranti, pulsanti e vive, che si 
uniscono a forme astratte, quasi oniriche, che trascina-
no lo spettatore verso mondi ignoti.

Osservare i quadri di Deise Figuccia è come essere pro-
iettati in un mondo parallelo, oltre la tela, dove sogni e 
incubi si incontrano e si mescolano. Ha commentato il 
critico Danilo Giusino: «Nelle opere di questa originale 
interprete veniamo invitati in un mondo fantastico dove 
le emozioni diventano attese, versi, respiri».

L’arte di Deise ha toccato i cuori e le menti degli spet-
tatori che hanno partecipato al Salão Internacional de 
Arte Contemporânea e al Carroussel du Louvre (2012), 
alla mostra “Connexion Art Brésil-France pour la lutte 
contre le cancer” a Parigi (2013), alla fiera d’arte 
Moderna e Contemporanea, Arte Forlì Contemporanea 
(2015), al Convento del Carmine di Marsala (2015).

Annunciata il 27 aprile scorso a New York, Earth 
Contemporary Salon 2016 è realizzata dalla Saphira & 
Ventura Gallery, in partnership con la New York Inter-
national Contemporary Art Society e la United Nations 
Portuguese Language Society.

Da quattro edizioni, questa mostra itinerante riunisce 
artisti provenienti da tutte le parti del mondo, con diver-
si stili e diverse storie, ma con il medesimo obiettivo di 
elevare le coscienze per la preservazione del pianeta.

Earth Contemporary Salon 2016 si inserisce all’inter-
no del contesto più ampio della Giornata Mondiale sulla 
Terra, The Earth Day, la più grande manifestazione 
ambientale del pianeta, l’unico momento in cui tutti i 
cittadini del mondo si riuniscono nelle sale delle Nazio-
ni Unite, per celebrare la Terra.

Ha dichiarato la curatrice della mostra, Saphira 
Alcinda: «I lavori degli artisti scelti sono caratterizzati 
dalla diversità e dalla complessità della loro cultura 
d’origine. Le Nazioni Unite non sono il luogo adatto per 
realizzare una mostra d’arte. Eppure l’Arte non ha solo 
un intento commerciale, ma anche e soprattutto filoso-
fico e sociale».

Leda M. Scardino

Un anno di intensa attività svolta nelle Scuole comunali di 
Marsala. È quanto ha illustrato l’assessore alla Pubblica 
istruzione Annamaria Angileri nel corso dell’incontro al 
Complesso San Pietro, alla presenza delle delegazioni delle 
Istituzioni scolastiche del 1° Ciclo (materne elementari e 
medie), di dirigenti e tecnici comunali, dell’on. Antonella 
Milazzo. Progetti, lavori e realizzazioni portati avanti in sin-
ergia con l’Amministrazione Di Girolamo, sono stati racchiu-
si nelle slide proiettate nella Sala conferenze, mentre negli 
stand curati da alunni e insegnanti sono stati esposti i lavori 
che hanno caratterizzato le attività di laboratorio. “Il bilancio 
che viene fuori alla fine di questo percorso è senz’altro posi-
tivo, ha detto il sindaco Alberto Di Girolamo nel corso del suo 
intervento di saluto; l’augurio è di fare sempre meglio sap-
endo di potere contare sulla più ampia collaborazione degli 
operatori della scuola, di alunni e famiglie”. I dati presentati 
hanno dato l’idea dell’impegno profuso nel raggiungere obiet-
tivi prioritari, frutto dell’azione sinergica Scuola/Amminist-
razione. A cominciare dai servizi offerti da “Marsala Schola”: 
Refezione (interessati oltre duemila alunni, suddivisi in 23 
plessi dove operano 14 cucine e 9 sale catering); Asili nido di 
Sappusi e Amabilina (96 bimbi da 0-3 anni); Scuolabus (574 
utenti e 14 linee dedicate). Risultati entusiasmanti anche per 

quanto riguarda l’edilizia scolastica, sia sotto l’aspetto strut-
turale che degli adeguamenti normativi. “Continueremo ad 
investire su qualità e sicurezza nei luoghi di apprendimento 
– sottolinea l’assessore Angileri - perchè la scuola, il suo ruolo 
sociale, è determinante per la formazione dei cittadini di 
domani. La nostra attenzione sarà sempre massima”. E dalle 
slide illustrate si evince chiaramente la corposa attività svol-
ta, con un investimento complessivo - manutenzione esclusa 
- di quasi 4 milioni di euro. Fra gli interventi più importanti, 
messa in sicurezza e adeguamenti in diciannove plessi grazie 
a fondi CIPE (quasi 2 milioni di euro), finanziamenti region-
ali (1,5 milioni) e ministeriali (poco più di 300 mila euro). Da 
ultimo, poi, i cinque nuovi progetti ammessi nel piano trien-
nale dell’edilizia scolastica regionale, candidati al finanzia-
mento di oltre 2,5 milioni di euro. Numerosi, infine, i progetti 
e gli eventi formativi nel corso dell’anno scolastico - tutti sos-
tenuti dall’Amministrazione comunale – e che hanno riguar-
dato diverse tematiche, tra cui l’ambiente (“Differenziamo-
ci”, “Puliamo il Mondo”, “Festa dell’Albero”) e la tutela della 
donna (“Rompiamo il silenzio”, “Toponomastica femminile”). 
La visita agli stand espositivi e l’esibizione dell’orchestra for-
mata da una quarantina di alunni, hanno chiuso la bellissima 
giornata dedicata alla Scuola.

Sabato 18 giugno alle ore 10,00, nella sala 
conferenze della splendida Tonnara di Bona-
gia (Valderice), sarà presentato il nuovo libro 
del nostro collaboratore Attilio L. Vinci: 
“Alberto Sinatra … innanzitutto l’umiltà”.

E’ la sesta biografia del giornalista marsa-
lese con la passione dei libri che, con 
quest’ultima, è alla sua tredicesima pubbli-
cazione. Il libro, dopo i saluti del sindaco di 
Valderice, Mino Spezia, sarà presentato dal 
collega Giacomo Di Girolamo, della redazione 
trapanese del Giornale di Sicilia. A seguire, la 
dottoressa Noemi Genovese, avvocato cassa-
zionista, leggerà alcuni passi. Saranno pre-
senti all’evento l’on. Avvocato Alberto Sina-
tra, il personaggio a cui la biografia è dedica-
ta, e l’autore.

“Il libro offre un prezioso recupero di “prima sconosciu-
te” pagine di storia - ha dichiarato il prof. Italo Farnetani, 

aretino e docente all’ Università Bicocca di 
Milano, nonché pediatra, giornalista e 
scrittore di libri, alcuni tradotti anche in 
inglese e spagnolo, e che sono best seller 
mondiali – Con le puntigliose descrizioni 
di fenomeni sociali, personaggi, eventi 
politici, di fatti di cronaca e di cultura lo 
scrittore siciliano regala tasselli importan-
ti per il completamento di pezzi di storia 
che mancano e che è utile tramandare. Vin-
ci, col libro su Sinatra, continua il suo ser-
vizio di informazione e di recupero delle 
ricerche utili a compensare le tante falle 
che ancor oggi esistono negli archivi stori-
ci italiani. Il libro, che spero trovi posto 
anche nella Biblioteca della Camera dei 
Deputati, per il contenuto d’ interesse gene-

rale, aiuta a meglio capire e interpretare gli eventi che si 
riscontrano sui classici testi di storia”.

“Alberto Sinatra... innanzitutto l'umiltà”
Il nuovo libro di Attilio L. Vinci verrà presentato il 18 giugno alla Tonnara di Bonagia
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gorghitondi.com

Uve provenienti da agricoltura biologica e senza aggiunta di 
solfiti, così nasce Vivitis Bio, nelle varianti Grillo e Nero 
D’Avola. Un vino unico, perché nato dal rispetto per la terra 
che lo ospita, la riserva naturale del WWF del Lago Preola e 
Gorghi Tondi, nella Sicilia sud occidentale. In questo luogo 
dalla natura più pura il nostro vigneto cresce e si estende fino 
a toccare le coste del mare… e il cuore di chi lo gusta.

SENZA SOLFITI AGGIUNTI

VIVITIS BIO.
LA NATURALE 

LEGGEREZZA DEL VINO.

In memoria del piccolo 
Andrea Mistretta

Sabato 11 giugno 2016, alle ore 18, si è tenuta l’inaugura-
zione del gioco acquistato grazie alla raccolta fondi de “Il 
nostro fiore per Andrea”, in memoria del piccolo Andrea 
Mistretta, scomparso nelle scorse settimane a causa di una 
banale caduta mentre giocava con alcuni coetanei.

I genitori Manuela e Fabrizio hanno condiviso questo 
momento con i cittadini e i loro bambini, cogliendo l’occa-
sione per ringraziare le comunità di Marsala, di Trapani e 
Pantelleria per la realizzazione di questo gioco, installato 
presso il Parco Arcobaleno lungomare Boeo di Marsala e  
già fruibile da tutti i bambini.

Gli studenti dell’Istituto 
Agrario “A. Damiani” di Mar-
sala, nei giorni scorsi, hanno 
organizzato un sit-in dinanzi 
la struttura che ospita l’Uni-
versità di Palermo.

Gli allievi lamentavano già 
da tempo la mancanza di una 
sede che possa ospitare l’inte-
ra popolazione scolastica, sen-
za ricorrere all’attuale succur-
sale di via Selinunte, priva 
delle strumentazioni adeguate 
a svolgere l’attività didattica pertinente 
all’indirizzo di studi scelto.

Nei mesi scorsi gli stessi alunni, riuniti in 
assemblea d’Istituto, avevano stilato un 
documento indirizzato al Dirigente Scolasti-
co per evidenziare tutto lo stato di malessere 
per una sede (quella di via Selinunte) repu-
tata inidonea allo svolgimento di normali 
momenti formativi.

Tale documento è stato inoltrato al “Libe-
ro Consorzio di Trapani” che in merito non 
ha mai chiarito la sua posizione!

Inoltre, i Convittori (alunni che frequenta-
no l’istituto agrario, ma provenienti da fuori 
provincia) hanno manifestato il loro disap-
punto per la mancata consegna del Convitto, 
il cui fabbricato è stato sottoposto a ristruttu-
razione nel corrente anno scolastico, ma non 
sarà fruibile per l’inizio del prossimo, con la 
conseguenza che gli stessi alunni convittori 
saranno di nuovo costretti ad alloggiare in un 
albergo distante dalla sede scolastica, con 
aggravio di spesa per l’amministrazione e 
grande disagio per gli alunni.

Bisogna sottolineare che per ospitare gli 
allievi nella predetta succursale, il “Libero 
Consorzio di Trapani” (Ex Provincia) stipu-

la un regolarmente contratto di affitto con 
un privato, mentre la struttura che ospita 
l’Università di Palermo è stata concessa in 
comodato d’uso, a titolo gratuito, per 30 
anni con un palese aggravio economico.

Occorre precisare, a scanso di equivoci, 
che nessuno è contrario alla presenza 
dell’Università di Palermo nel nostro terri-
torio, ma di certo è arrivato il momento di 
trovare adeguate soluzioni (e non più paro-
le!) per soddisfare il diritto allo studio di 
alunni della scuola superiore, in pieno obbli-
go scolastico e formativo, e al tempo stesso 
garantire all’Università una sede consona 
all’offerta formativa erogata.

La stessa amministrazione comunale, pre-
cedentemente interpellata, si è già detta 
disponibile a trovare per l’Università di 
Palermo altre soluzioni ugualmente valide.

Il sit-in di protesta, a conclusione dell’an-
no scolastico, vuole essere la dimostrazione 
del disappunto degli alunni per il perdurare 
di una situazione disagevole che non ha tro-
vato ancora alcuna soluzione.

L’auspicio di tutti è che gli enti preposti 
possano incontrarsi e trovare un’intesa che 
soddisfi le esigenze di tutti.

Il cuore di Giacomo Alagna si è fer-
mato, sabato 11 giugno, dopo una lun-
ga malattia, dopo avere lottato con tut-
te le sue forze, contro un male incura-
bile.

Bancario in pensione, ha dedicato 
una vita allo sport, al calcio. La sua 
attività arbitrale inizia negli ultimi 
anni 60, da arbitro dirige gare del cam-
pionato "Eccellenza", raggiunge mag-
giori successi come assistente arbitrale, 
prima in serie C e B in coppia con 
Antonino Marino e con gli arbitri 
Savalli e Amendolina. Con quest'ultimo 
verrà impegnato anche in gare di serie 
A, cosa che farà con Salvatore Lombar-
do. Successivamente, conclusa l'avven-
tura abitrale, è stato anche dirigente 
dello Sport Club Marsala 1912, e fino 
allo scorso anno è stato per molti anni, 
ispettore di Lega pro.

I funerali sono stati celebrati lunedi 13 giugno alle ore 15 nella Chiesa di San France-
sco dove, già da sabato, si trovava la salma.

I direttori del Vomere Rosa Rubino con Salvatore Lombardo, Alfredo Rubino con 
Gabriella Ombra e tutto il Centro Stampa Rubino esprimono i sensi del più vivo cordo-
glio ai familiari tutti.

Salvatore Lombardo: “Se ne è andato
un amico buono e affettuoso”

Giacomo Alagna ci ha lasciato. E' stato nella mia vita una presenza importante e 
costante. Una presenza da vero amico. E' impossibile ricordare o solo tentare di ricodare 
i tanti episodi che assieme abbiamo vissuto. Le tante serate trascorse nella sezione arbi-
tri o nel mio studio, assieme al gruppo degli inseparabil: Matteo Bernardone, Uccio 
Marino, Pino Pavia, Pino Pellegrino, Vito Miceli ed il compianto Dino Montalto. Le tante 
trasferte arbitrali condite dalla sua irrefrenabile risata che io dovevo smorzare per non 
farci notare troppo. Durante le mie campagne elettoali mi ha seguito come un'ombra. 
Quando, a seguito di minacce e qualcosa di più pesante, ho vissuto sotto scorta, lui ha 
intensificato la sua presenza, mi è stato ancora più vicino atteggiandosi, per proteggermi 
ad agente segreto...lui che non avrebbe mai fatto male ad una mosca! Sì, Giacomo, oltre 
ai tanti meriti era un buono. Un buono, nel senso più alto della parola. Un buono da 
"vivo" e non da "morto" quando tutti diventano buoni...troppi...

Ciao Giacomno e Grazie ...

Rosa Rubino: “Ho perduto un amico
che mi voleva un gran bene”

Ho perduto un Amico che mi voleva un gran bene...l'arbitro Giacomo Alagna. Lui 
guardava il mondo con occhi buoni e generosi e tutto questo mi mancherà. Per lui non 
esisteva il male...Lui viveva in un altro pianeta, in un'altra dimensione. E' quell'amico 
sincero, autentico, vero, sensibile, che trovi sempre accanto. "Tifava" per me, per il mio 
giornale ed era bellissimo incontrarlo in redazione, trascorrere insieme le serate d'estate, 
dialogare con lui, sentire quella risata contagiosa da cui trapelava forte una gran voglia 
di vivere nonostante quel male incurabile fosse sempre in agguato. L'ultima volta l'ho 
visto, alcune settimane fa, per strada. Stava uscendo dalla farmacia per recarsi dal medi-
co. Il volto era segnato dalla sofferenza.Mi abbracciò forte, forte e sorridendo mi disse: 
"Ci vediamo presto..." ma sapevamo che sarebbe stata l'ultima volta e quell'abbraccio fu 
più forte che mai...

Il mondo del calcio
in lutto a Marsala
Ci lascia l'arbitro 
Giacomo Alagna

Manifestazione di protesta degli studenti 
dell’Istituto “A. Damiani” di Marsala



13Il Vomere 13 Giugno 2016

Domenica 22 maggio si è tenuto a Marsala 
il convegno “30° anniversario dello “spirito 
di Assisi”: uno spirito che illumina la città” 
in preparazione dell’appuntamento che si 
terrà ad Assisi dal 18 al 20 settembre 2016.

La manifestazione, promossa dalla Fonda-
zione Francesco d’Assisi e dai membri del 
costituendo Presidio di Pace di Marsala, si è 
svolta presso il Boccone del Povero, in con-
trada Rakalia, ed ha visto tra i relatori il 
Prefetto di Trapani, dott. Leopoldo Falco, 
padre Vincenzo Greco, Vicario Generale del-
la Diocesi di Mazara del Vallo e membro del 
c.d.a della Fondazione per la Diocesi, padre 
Egidio Canil, delegato del Sacro Convento di 
Assisi, nel c.d.a della Fondazione e responsa-
bile dello “spirito di Assisi”. 

Durante il convegno, Padre Jean Paul 
Barro ha illustrato gli obiettivi del costi-
tuendo Presidio di Pace Giovanni Paolo II 
che, nella stessa giornata, ha ottenuto l’ade-
sione di vari gruppi e associazioni ecclesiali 
della città. 

Il Presidio di Pace, che avrà sede presso il 
Boccone del Povero, nasce con l’intento di 
promuovere la conoscenza, l’amicizia e la 
collaborazione tra le realtà spirituali e cari-
tative del territorio. Si impegnerà sulla for-
mazione alla pace e sulle opere di carità da 
svolgere in sinergia. 

Massimo e Mariella Grillo, a nome della 
Fondazione Francesco d’Assisi, hanno poi 
presentato la storia e le tappe principali del 
cammino finora percorso dalla Fondazione 
Francesco d’Assisi nata ad Assisi a seguito 
degli incontri avuti con i francescani e con 
Chiara Lubich, la fondatrice del Movimento 
dei Focolari. Un breve video ha spiegato ai 

presenti le diverse iniziative di carità sorte 
all’interno della piccola comunità di pre-
ghiera fin da quando, nel 2002,  ad Assisi, 
durante l’incontro con padre Vincenzo Coli, 
Custode del Sacro Convento, i marsalesi 
presenti sono stati invitati a portare la 
“luce” di san Francesco nel Mediterraneo. 
Nel 2005, la costituzione della Fondazione e 
la successiva nascita della mensa per le 
famiglie più disagiate della città nei locali 
adiacenti la chiesa di san Francesco a Mar-
sala.

Nel 2007 la posa della prima pietra del 
Borgo della pace, inaugurato nel 2011. Nel 
2014 l’arrivo della Reliquia di san France-
sco a Marsala e l’apertura del Centro di 
accoglienza per gli immigrati. 

Quest’anno infine l’inaugurazione del 
Boccone del Povero di Marsala dove la Fon-
dazione proseguirà, con fondi propri, l’ope-
ra di accoglienza dei più bisognosi della cit-
tà, continuando la missione del beato Giaco-
mo Cusmano fondatore del Boccone del 
Povero.

Nel corso del Convegno è stato presentato 
il progetto “dalla mensa alla casa” che per-
metterà l’accoglienza di famiglie con bambi-
ni che, da anni, sono assistite a domicilio 
dai volontari della Fondazione. Nei prossimi 
giorni sarà accolta una mamma con cinque 
figli ed uno in arrivo.

La Fondazione inoltre ha comunicato, alla 
presenza del parroco della Chiesa dei Santi 
Filippo e Giacomo, padre Giuseppe Sam-
martano, che la struttura, una volta termi-
nati i lavori da parte della Congregazione 
femminile del Boccone del Povero, potrà 
essere utilizzata a titolo gratuito per ogni 

attività della Chiesa locale.
Padre Egidio Canil ha poi spiegato il signi-

ficato del trentennale dello “spirito di Assi-
si” mentre Padre Vincenzo Greco ha portato 
la sua riflessione sull’attualità del messag-
gio di dialogo fra le religioni di Giovanni 
Paolo II, sull’attenzione alle “periferie” di 
Papa Francesco e gli sviluppi che potrebbe 
avere a Marsala mediante il Presidio di 
Pace.

Il Prefetto Leopoldo Falco infine ha dato 
una testimonianza di vita parlando del suo 

impegno istituzionale vissuto con “semplici-
tà” francescana.

A Marsala si è inoltre esibito il Gen Verde 
International Performing Arts Group,  una 
band tutta al femminile composta da 22 
artiste di 14 Paesi i cui punti di forza, oltre 
al talento, sono l’internazionalità, la ric-
chezza culturale, la contaminazione delle 
sonorità, sperimentazione artistica. Un’oc-
casione per parlare attraverso la musica ai 
tanti giovani presenti.

A.G.

Erbe medicinali 
e aromatiche, 

prodotti fitoterapici, 
integratori alimentari, 

cosmetici naturali.cosmetici naturali.

Servizio a domicilio 
Tel. 0923 714461

Info e consulenza 
Numero Verde 800 215 966

herborarium.it • herborarium@biotradingsrl.it • seguici su

VIA GARIBALDI, 17 • MARSALA
Alle tastiere: Filippo, Fisarmonica: Francesco, Voci: Angelo, Jessica e Francesca

Tel. 338 9946896 - 327 9512817 • insiemexcasomarsala@libero.it

Gruppo musicale Insieme per caso

Musica leggera - liscio - latino americano
Intrattenimenti musicali per matrimoni, pianobar, feste ed eventi

Al Boccone del Povero la carità continua
Domenica 22 maggio si è tenuto a Marsala il convegno: 30° anniversario dello “spirito di Assisi”: “uno spirito

che illumina la città” in preparazione dell’appuntamento che si terrà ad Assisi dal 18 al 20 settembre 2016
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Il territorio del Comune di Marsala 
dal 1981, da quando è stato costituito 
quello di Petrosino, che ha un’estensio-
ne di 45 Kmq., misura 241,37 Kmq.

Esso prima di quella data misurava 
258,54 Kmq., cioè era più grande di cir-
ca 17 Kmq.. Allora era composto da 108 
contrade ora da 98 di cui n.74 sono abi-
tate. Di esse soltanto 4, Birgi Novo, 
Birgi Vecchi, Birgi Nivaloro, e San Leo-
nardo, hanno le strade denominate. Il 
merito di questo storico traguardo si 
deve inizialmente al Comitato Assisten-
za Parrocchia Maria SS. Immacolata 
(C.A.P.I.) che lo scrivente ha costituito 
con altre 25 persone nel mese di Luglio 
del 1965.

Il CAPI il 7 Aprile del 1975 ha inoltrato al Sindaco Pro-tempore 
del Comune di Marsala ed ai Segretari dei partiti politici comuna-
li una petizione sottoscritta da circa 100 abitanti delle citate con-
trade con la quale chiedeva l’eliminazione delle ataviche, irrazio-
nali, confusionari e causa sovente di disguidi, denominazioni, 
Nivarolo, Novo e Vecchi. Nelle citate contrade trovare spedita-
mente alcune persone era difficile per colpa delle numerosissime 
omonimie.

La più singolare riguardava i signori Licari Antonino perché 
ben sei di essi abitavano nella contrada Birgi Vecchi. Si riusciva ad 
individuarli tramite i soprannomi. Il sottoscritto ha intuito che il 
citato problema si sarebbe potuto risolvere denominando le strade 
delle contrade. La sua proposta, dopo essere stata accettata unani-
memente e democraticamente dagli abitanti delle vie, corredata 
da carte topografiche in grande scala, è stata inviata al Sindaco 
pro-tempore, ai segretari dei partiti politici comunali ed alla Com-
missione Toponomastica. 

A dare forza all’iniziativa ha contri-
buito la Pro-Birgi, Associazione Socio 
Culturale senza fini di lucro che il sot-
toscritto ha costituito il 7 Aprile 1978 
per cercare di svegliare la contrada. La 
Pro-Birgi nel 1980, stanca di aspettare 
le decisioni comunali, ha fatto costruire 
delle insegne di legno, dal signor Vito 
Messina, egregio falegname di San Leo-
nardo, che dopo averle denominate ha 
collocato nelle strade delle contrade.

Finalmente dopo preziosi articoli di 
egregi giornali, quali il Vomere, il Tra-
pani Sera, il Giornale di Sicilia, scritti 
da illustri giornalisti, che lo scrivente 
ringrazia a nome suo e delle contrade 

Birgi e San Leonardo molto sentitamente, il sindaco pro-tempore 
il 01/12/1998, con determina n. 318, vista la richiesta del 
25/10/1995 della Pro-Birgi, previa autorizzazione della Prefettura 
di Trapani, disponeva che venisse dato corso alla superiore richie-
sta.

Così finalmente sono state collocate le tanto attese insegne stra-
dali che hanno conferito alle citate contrade funzionalità, chiarez-
za ed operosità che sono condizioni basilari per vivere civilmente.

Purtroppo ancora oggi anche le contrade Birgi e San Leonardo 
non hanno avuto definiti i problemi toponomastici e la numerazio-
ne civica pur sollecitati dal Vomere e dal Prof. Dino Barraco, vedi 
articoli del Giornale di Sicilia del 5/6/2013 e del 9/6/2016. Ciò succe-
de nel millenario comune di Marsala mentre in quello di Petrosino, 
nato del 1981, è dal 2008 che le strade sono dotate di denominazio-
ne.

Dott. Leonardo Nocitra
Geologo

Settanta contrade del millenario Comune di Marsala attendono con impazienza e 
rabbia che le loro strade siano dotate di denominazione e di numeri civici, mentre 

il Comune di Petrosino, nato nel 1981, ha denominato le sue vie nel 2008

Pagamento Imu: 
acconto

entro il prossimo
16 giugno

I modelli F24 precompilati NON 
verranno inviati a domicilio

L’Ufficio Tributi comunica che 
entro il prossimo 16 giugno deve 
essere  versato  l ’acconto  IMU 
(Imposta Municipale propria) che 
riguarda il possesso di immobili - 
fabbricati, aree edificabili e terreni 
- con esclusione dell’abitazione prin-
cipale e sue pertinenze. Le aliquote 
per l’anno 2016 non sono state mod-
ificate e l’IMU deve essere versata 
in autoliquidazione. Pertanto, non 
verrà inviato a domicilio alcun mod-
ello F24 precompilato. Il calcolo 
dell’IMU 2016 può essere fatto col-
legandosi al sito comunale, al link 
http://www.comune.marsala.tp.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/27106, che consente pure 
di stampare il modello per il paga-
mento dell’imposta.

L’Ufficio Tributi comunale ribad-
isce altresì che - a seguito delle modi-
fiche adottate con la “Legge di Stabil-
ità 2016” - non è più dovuta la Tasi 
(Tributo per i servizi indivisibili) 
sull’abitazione principale.

Per ulteriori informazioni: Servizio 
IMU/TASI (0923993.414-287); il pub-
blico si riceve lunedì, mercoledì e 
venerdì di mattina (9-13), nonché nei 
pomeriggi di martedì e giovedì (15.30 
– 17.30).

Toponomastica inesistente nelle contrade marsalesi
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Necrologie

Ci ha lasciato il parti-
giano marsalese France-
sco Barraco. Giorni fa è 
stato l'ingegnere Gaspare, 
con un comunicato stam-
pa, ad informarci sulle 
condizioni di salute del 
padre, purtroppo, peggio-
rate. Comunicato che 
abbiamo pubblicato su 
questa pagina. Con infini-
ta tristezza Il Vomere 
apprende, oggi, la notizia 
dellla sua dipartita. Fran-
cesco Barraco è' un gran-
de marsalese che ha com-
battuto con coraggio, 
sacrificando la sua vita, 
insieme ad altri partigia-
ni e non, per la democrazia e la libertà. Il suo nome 
compare sull'ultimo libro “Marsalesi nella lotta di libe-
razione” edito dal Vomere e scritto da Pino Nilo. Il 
Volume e' stato presentato recentemente.

Il Vomere esprime i sensi del più vivo cordoglio ai 
familiari tutti ed in particolare al figlio Gaspare.

È morto il partigiano 
marsalese

Francesco Barraco
Ha creduto e combattuto

per la libertà e la democrazia

Un amico, un imprenditore, un uomo 
di quelli che lasciano il segno, per le cose 
che fanno e per come le fanno. E’ da 
poco venuto a mancare, all’età di 82 
anni, Francesco De Vita, marsalese, fon-
datore della Tecnicomar, azienda che da 
più di un trentennio è orgogliosamente 
sul mercato portando in tutto il mondo 
il suo marchio e la qualità di un lavoro 
che qui è nato e cresciuto. 

L’azienda di famiglia è stata infatti 
fondata nel 1978 quando Francesco De 
Vita decide di abbandonare il settore 
agricolo intuendo che bisogna guardare 
altrove. Si rivolge verso il mare ma lo fa 
in maniera alternativa. Decide infatti di 
fare qualcosa che, prima di lui, nessuno 
aveva mai fatto: progettare e costruire 
dissalatori e potabilizzatori da osmosi 
inversa per applicazioni nautiche, indu-
striali e domestiche. Una sfida. Un passo verso un mondo 
nuovo. Vengono creati i primi impianti. Con coraggio, osti-
nazione e abilità, l’impresa prende corpo, si fa spazio nel 
mercato italiano ed estero. E’ la prima in Europa. Negli 
anni, la lungimiranza e l’abilità di De Vita permettono 
all’azienda di crescere proponendo prodotti sempre 
all’avanguardia. Viene inaugurato anche un nuovo stabili-
mento produttivo su una superficie di 4.500 metri coperti e 
si avvia alla creazione di un ulteriore stabilimento di 3.000 
metri quadri. 

Nel 2004, la Tecnicomar brevetta e introduce il nuovo 
prodotto ECOmar, un impianto per il trattamento delle 
acque nere di bordo in maniera conforme alle normative 
internazionali. 

Oggi, guidata dalla figlia Laura e dal genero Giuseppe 
Mezzapelle, Tecnicomar continua nel suo processo di cre-
scita ed innovazione ed è tra i leader del settore a livello 
mondiale. La linea di produzione della Tecnicomar è suddi-
visa in due campi principali: il “Settore Nautico” e il “Set-

tore Trattamento Acque”. Per il Settore 
Nautico vengono progettati e costruiti 
dissalatori destinati a ogni tipo di 
imbarcazione, da quelle a vela ai grandi 
superyacht, dalle navi da crociera a 
quelle commerciali e alle piattaforme 
offshore. Per il “Settore Trattamento 
Acque” vengono realizzati impianti per 
uso industriale, civile e militare, per le 
isole e per villaggi.

L’incredibile storia di Francesco De 
Vita è raccontata anche da Filippo Pic-
cione nel suo libro ““Strada Statale 115 
Km 36” che contiene un racconto intito-
lato proprio “La storia di (Ciccio) Fran-
cesco De Vita”. Piccione ne esalta le doti 
umane e personali e la straordinaria sto-
ria aziendale che, a partendo dal basso, 
dalle umili origini ha conquistato i mer-
cati del mondo, dal Kenia al Giappone, 

dalla Cina al Canada, al Brasile, passando dall’America 
latina, l’America del Nord e l’Australia. 

“Mi piace – scrive Piccione in una lettera che risale a 
pochi giorni dopo la scomparsa del suo amico imprenditore 
-  pur in questi giorni di commozione e di lutto della sua 
famiglia e dei tanti marsalesi che hanno avuto modo di 
conoscerlo e apprezzare, ricordare Francesco quando gli ho 
portato il libro e lui mi ha manifestato tutta la sua gratitu-
dine e il suo riconoscimento. Lui non sapeva che per me 
era un dovere che sentivo di avere adempiuto proprio in 
quel momento in cui lui iniziava a leggere il racconto. Sono 
lieto di avergli fatto quest’omaggio insieme al ricordo di 
aver avuto il privilegio di essere stato suo amico”. 

I funerali si sono svolti in una affollatissima Chiesa 
Madre dove i tanti amici hanno voluto rendere l’ultimo 
saluto ad un grande uomo e un grande imprenditore. 

Alla famiglia, le condoglianze di tutta la redazione del 
Vomere e del Centro Stampa Rubino.

A.G.

Un imprenditore galantuomo
Viene a mancare, a 82 anni, Francesco De Vita fondatore di Tecnicomar

Il 15 giugno 2016 ricorre 
il primo anniversario di

GIOVANNI  ROMANO

lo ricordano con immu-
tato affetto la moglie Nina, 
il figlio Pietro con Paola, e 
i nipoti Giovanni e Luca.

8-2-2012    8-2-2016

AGATA ROMANO
 
la mamma Antonina, il 

fratello Pietro e la cognata 
Paola e gli amatissimi 
nipoti Gianni e Luca la 
ricordano con grande 
amore.    

4° Anniversario

Il 6 Giugno 2016 è venu-
ta a mancare, dopo una 
lunga malattia, all'età di 
85 anni la Signora

Giovanna Di Girolamo
vedova Sammartano

moglie del nostro stima-
to collaboratore Achille 
Sammartano.

Ai figli Lorenzo con 
Cesarina, Giuseppe con 
Katia e ai nipoti Giulia e 
Achille e al piccolo Achille 
vanno le più sentite condo-
glianze da parte dei diret-
tori de Il Vomere, Alfredo 
Rubino con Gabriella 
Ombra e Rosa Rubino con 
Salvatore Lombardo.

Il Presidente e Maestro della Sala 
Pugilistica Marsala Ring, Gaspare Tum-
barello, è venuto a mancare nei giorni 
scorsi, dopo alcuni mesi di sofferenza, 
all'affetto dei suoi familiari e dei suoi 
atleti.

I funerali si sono svolti lo scorso giove-
dì 9 giugno presso la Chiesa San France-
sco di Paola, alla presenza di numerosi 
amici che si sono stretti attorno ai fami-
liari e, in particolare al figlio ed attuale 
istruttore della Marsala Ring Peppe 
Tumbarello. L'affetto e la stima dimo-
strata dai presenti era chiaramente pal-
pabile per il Maestro Gaspare Tumba-
rello, sicuramente uno dei padri della 
boxe marsalese.

Alle esequie hanno partecipato tanti 
"vecchi" campioni come Vincenzo Mora-
na, Salvatore Rosolia, Nino Cascio, Gio-
vanni Domingo, Nino Marino e Michele 
Pellegrino nonché il segretario Provin-
ciale della F.P.I. Gino Barbera. Ed ancora 
Vincenzo e Stefano Minardi istruttori della Lilibetana 
Boxe, le gemelle Crimi vincitrici di svariati tornei Naziona-
li con i colori della Marsala ring, la giovanissima Sara Pala-
dino speranza del pugilato femminile azzurro, già vincitri-
ce del torneo nazionale femminile esordienti di Mondovì e 
Giuseppe Occhipinti, campione regionale e partecipante a 
diverse edizioni dei campionati italiani assoluti Elite. Era-
no tutti stretti in un unico abbraccio per salutare il loro 

Maestro e Presidente, molto amato dai 
suoi pugili non solo per la competenza 
tecnica e le capacità organizzative 
(ricordiamo in tal senso i vari mondiali 
professionistici organizzati a Marsala ed 
in Provincia), ma anche per le doti uma-
ne che ha sempre profuso nei confronti 
dei suoi allievi.

La Marsala Ring continua la sua atti-
vità nel segno della famiglia Tumbarel-
lo: infatti il vecchio maestro, lasciando 
la guida della sua Società per motivi di 
salute, aveva espresso il desiderio che a 
guidarla fosse suo nipote, l'omonimo 
Gaspare Tumbarello, il quale alcune 
settimane or sono è stato eletto Presi-
dente nell'ultima Assemblea dei soci del 
sodalizio azzurro.

Continua così, quindi, la tradizione 
pugilistica di Gaspare Tumbarello con il 
nipote Gaspare junior, un giovane serio 
e capace che saprà essere degno della 
figura del Nonno.

Addio, caro e fraterno amico Gasperino! La Marsala Ring 
continuerà l'attività pugilistica sempre sotto il tuo segno 
ed i pugili attuali e quelli che verranno in futuro sapranno 
dimostrare, tra le sedici corde del ring, di essere degni del-
la memoria del caro ed amato Presidente Gaspare Tumba-
rello.

Con grande affetto.
Erino Parrinello

La Marsala Ring in lutto

Gaspare Tumbarello

Punto vendita:
Via XI Maggio 86 - Tel. +39 0923 736279

www.ceralexa.com
info@ceralexa.com  

Ceramiche e terrecotte
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Qualcuno ha scritto che solo la bellezza salverà il mondo. E 
allora salviamo la bellezza! Salviamo i tesori della nostra città. 
Salviamo le nostre città, lacerate da politiche dissennate di un 
recente passato. La bellezza è ricchezza solo se è un bene 
comune e condiviso. Qui a Marsala, oltre alla Chiesa di Maria 
SS della Grotta, i nostri occhi si sono posati anche sul bellissi-
mo Baglio Woodhouse che sorge fra gli splendidi vigneti di 
contrada Baronazzo Amafi, sulle colline che dominano Marsa-
la a due passi dall'altro Baglio Donna Franca magistralmente 
recuperato da privati. Non è la prima volta che parliamo del 

Baglio Woodhouse che gode di una vista mozzafiato sulla 
splendida Laguna dello Stagnone di Marsala. Un incanto! 

Il Baglio fu fatto edificare nel 1813 da John Woodhouse, 
commerciante inglese che scoprì il vino  Marsala e lo esportò 
in tutto il mondo. All'interno di questa struttura  chiamato 
dalla gente “u bagghiu gnisi” furono prodotti i mitici Soleras 
del 1815 e Waterloo 1815. A testimonianza dell'antico splendo-
re ora rimangono, oltre al portale d'ingresso, solo pochi ele-
menti originali e gli affreschi

 Questa residenza estiva di John Woodouse, contesa da più 

proprietari, che probabilmente non si mettono d'accordo sul 
da farsi, ha tutto il sapore di essere un simbolo del vino Mar-
sala. Sarebbe bellissimo farlo ritornare al suo antico splendo-
re, prima che il tempo inesorabilmente lo riduca in un ammas-
so di pietre. E' una risorsa da valorizzare:potrebbe essere la 
sede di un museo del vino, una location per eventi strettamen-
te legati al vino, da inserire nel percorso della Strada del Vino 
Marsala che si snoda, appunto, tra bagli e cantine. Insomma 
un'altra struttura da vivere e da mostrare ai turisti.

Rosa Rubino

Un tesoro da valorizzare
il Baglio Woodhouse

Baglio Oro e Donna Franca
un esempio di sinergia

Un colpo d'occhio la sfilata di auto d'epoca nei loro splendidi bagli

foto Rosa Rubino

Un colpo d'occhio la sfilata di auto 
d'epoca nel bellissimo Baglio Oro in con-
trada Perino a Marsala. Calorosa l'acco-
glienza al club che annovera ben 37 
equipaggi. Un'iniziativa fortemente 
voluta da Michele Cottone e Francesco 
Laudicina, titolari della cantina che 
vanta una tradizione lunga oltre un 
secolo e prestigiosi riconoscimenti per i 
suoi vini sempre più apprezzati non solo 
in Italia ma anche all'estero. Un'azienda 
che, abilmente, si muove tra innovazio-
ne e tradizione. Le famiglie Cottone e 
Laudicina hanno fatto rivivere in questi anni “U vecchio Bag-
ghiu” ristrutturandolo e facendolo diventare una moderna 
cantina tecnologicamente avanzata. Qui si può ammirare il 
bellissimo Museo d'Arte Contadina: un tuffo nel passato, nelle 
antiche tradizioni  per conoscere la bellezza e la semplicità 
della cultura siciliana. Un mondo affascinante che ammalia i 
visitatori, i wine lovers. Il merito di questa gran bella realtà è 
della lungimiranza di Don Pino che con il sostegno della 
moglie, ha saputo, negli anni, con amore e passione, continua-
re la tradizione per tramandarla ai figli, al genero, alla nuora 
e ai nipoti che hanno raccolto con entusiasmo l'immenso 
patrimonio a cui dedicano tutte le loro energie. Qui si alterna-
no già ben quattro generazioni: la prima è quella dei nonni 
avi, Giuseppe Laudicina e la moglie Antonina Di Girolamo, la 

seconda genera-
z ione  Miche le 
Cottone e Maria 
Pia Laudicina, 
Francesco Laudi-
cina e Caterina 
Monti;  Giacomo 
e Valeria Cottone 
(figli di Michele; 
Giuseppe, Carla e 
Gianluca Laudici-
na (figli di Fran-
cesco), Giuseppe 

Laudicina e sua moglie Giulia Sammartano terza generazione, 
quarta generazione Francesco il figlio di questi ultimi.

Obiettivo dell'iniziativa: far conoscere un aspetto del  nostro 
territorio e delle sue caratteristiche attraverso l' itinerario dei 
bagli e dei vigneti nel quale ricade, appunto,  la struttura  
Baglio Oro. Un'iniziativa in piena sintonia con l'Associazione 
Strada del Vino Marsala.

L'evento ha avuto inizio con una breve presentazione di 
Michele Cottone ed è proseguito con un intervento del notaio 
Salvatore Lombardo, presidente della Strada del Vino Marsala 
e di Rosa Rubino nella duplice veste di direttore del Vomere e  
responsabile Area cultura eventi e comunicazione dell'Associa-
zione. In sintesi hanno illustrato gli obiettivi dell'associazione e 
gli aspetti culturali del nostro territorio, la sua storia millena-

ria, le sue bellezze paesaggistiche da sal-
vaguardare, il suo fascino.  E' intervenu-
to anche Giacomo Ansaldi, titolare del 
Baglio Donna Franca. Ne è venuto fuori 
un bellissimo esempio di rete tra aziende 
che credono nella forza della sinergia. 
Gli ospiti, guidati con genuinità e compe-
tenza da questi impareggiabili padroni di 
casa, hanno potuto apprezzare le eccel-
lenze dei nostri prodotti tipici, i profumi, 
i sapori e gli aromi. A conclusione 
dell'evento, le foto che ritraggono le don-
ne del vino e le donne delle auto insieme 

ai titolari, impeccabili padroni di casa.
Altra tappa della sfilata di auto d'epoca nello splendido 

Baglio Donna Franca amorevolmente  e professionalmente 
gestito dai coniugi Giacomo Ansaldi e Paola Galfano. Colpi-
scono i vigneti autoctoni coltivati biologicamente, il rigoglio-
so rosmarino selvatico e la lavanda che accarezzano  una 
splendida piscina con vista mozzafiato sulla Laguna dello 
Stagnone di Marsala. Gli Ansaldi hanno fatto visitare agli 
ospiti le cantine,  spiegato con passione le varie fasi di vinifi-
cazione e produzione del vino e poi hanno fatto assaggiare i 
loro prodotti. La struttura è anche un resort e ristorante che 
accoglie ogni anno, migliaia di turisti ammaliati dalla bellez-
za e dalla storia della nostra terra e dalla bontà dei vini e dei 
prodotti siciliani.

Baglio Oro Donna Franca


